
Informazioni su questo libro

Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo.

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico,
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire.

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio
percorso dal libro, dall’editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te.

Linee guide per l’utilizzo

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili.
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate.

Inoltre ti chiediamo di:

+ Non fare un uso commerciale di questi fileAbbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali.

+ Non inviare query automatizzateNon inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto.

+ Conserva la filigranaLa "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla.

+ Fanne un uso legaleIndipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe.

Informazioni su Google Ricerca Libri

La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web
nell’intero testo di questo libro dahttp://books.google.com
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Heheu ! fugaces, Posthume, Post

Labuntur anni !
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Eſeheu ! figacº ,

Labuntur annº º

e

Posthume, Pºp,

Q U A TT R O T E M P I.

Di Primavera 1 4 16 17. M

Di Estate 1 3 1 5 16. Gi

i Autunno 19 21 22. Sette

'Inverno 19 21 22. Dice

F EsTE MoBI L I

Settuagesima 18. Feb

Ceneri 7. M

squa di Resurrezione 22. A

Rogazioni 28 29 3o. M

Ascensione del Signore 3 1. Mi

Pentecoste 1 o. G

Santissima Trinità 1 -. G

corpo del Signore 2 1. G

“ Domenica dell'Avvento 2. Dicº

NU M E R I D E L L' A N N

Numero d'oro

Epatta

Siclo solare

ndizione Romana

lettera Dominicale

ºttera del martirologio

E C CL IS SI DELL'ANNO

Il 3 Aprile, Ecclisse del Sole in

n Europa.

Il 28 Settembre, Ecclisse del S

visibile in Europa.

F
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conservate e che si solennizzano nel gior

no in cui cadono:

–s-3-3 ----

Primo dell'anno Corpus Domini

Epifania Assunta

SS.ma Annunziata |Tutti i Santi

Ascensione del Sig. Natale di N. S.

Feste che si trasportano alla Domenici

seguente:

S. Gio. Battista è Bernardo

SS. Pietro, e paolo Concezione di M
S. Lorenzo

–s-e-e-e--

CRO N OL O G I A UNIVERSAL

P E R L'AN N o 181o.

Dalla Creazione del Mondo, secondo C

visio, Scaligero, e Riccioli. 5

lDal Diluvio universale. 41

Dalla prima Olimpiade d'Ifito. 2

Dalla Fondazione di Genova. 20

Dalla nascita di N.S. Gesù Cristo. 18

Dalla costruzione dell'acquedotto

Costruzione del palazzo nazionale

Costruzione della Lanterna

Dalla invenzione della Bussola
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conservate e che si solennizzanoº

no in cui cadonº

-2-3-3-

Primo dell'anno Corpus Domi

Epifania

SSma Annunziatº |
Ascensione del Sig. Nat
Feste che si trasportanº alla Domi

Assunta

Tutti i Santi

ale di N. 5

CRoNoLOGIA UNIV

P E R L'AN N º 1810.

Mondo, second

e Riccioli,

Dalla Creazione del

visio, Scaligerº
Diluvio universale.

ma Olimpiade d'Ifito.

palla Fondaziº" di Genovº:

palla nascita i N. S. Gesù Cristo,

palla costruziºne dell'acquedo"

Costruzione del palazzo naziona

Dalla pri

FE s 1 p T 0 -T E D R E C E i alla l nVenZione della Pololvere da

"
-

alla i -" invenzione della Stampa

invenzione della" -

ostruzi
ione del ponte di Carignano

all - -"" di S. M. il nostrgnanimo Imperatore N o

LEONE APO

alla Ri -"" di Francia" Repubblica Francese a

vittoria di Marengo -

ti -

lalla fondazione dell'Impero Fran
Cese , e 5 -, e dell'incoronazione di S.

seguente:S. Gio. Battista S. Bernardo, M. NSS. Pietro, e paolo Concezione li" I.

S. Lorenzo unione" d'Ital

i–i
ERS legno"dazione º

Mag io 18 . . . . . .i""ione della Tor

lillnon - ::" Stati Pontifici all

Costruzione della Lanternº
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SA N T 1.

CIRCONCISIoNE

. l Defendente

. Antero Papa

Tito Vesc.

. Telesforo Papa

EPIFANIA

Luciano Pr.

. I Severino Vesc.

. l Giuliano mart.

. Agatone

Igino

- Massimo

Veronica

.l Ss. N. di Gesù

. Paolo Eremita

ar. Marcello

r. l Antonio

Cattedra di S. P.

. lGio. Buono

Fabiano e Seb.

.IN.S. della Fort.

. Vincenzo

. Sposaliz. di M.V.

. lTimoteo Vesc.

io. Conv. di S. Paolo

Policarpo

Vincenzo mart.

- Ursicino

| Franc. di Sales

. | Martina

. lPietro Nolasco

a 5.

L. N.

or. 4.

m. I 2.

di sera

a I2,

P. Q.

Or, I.

m, 8.

di sera

a 2O.

L. P.

or. 5.

m. 41.

di sera

a 28.

U. Q.

Or. I 1 -

II1. 45.

di mat.
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E

CircoscisIoNE - 2 o 3, El

| Defendente 3 4o E. I

ler. Antero Papa i 7 26 4 51 g 2,

io. Tito Vesc. i 26 5 57 | 3

Telesforo Papa a 5.| 6 4 27 6 56 4

. EPIFANIA L. N. 4 27 7 48 5

» D. Luciano Pr. or. 4 , 7 4 28 8 31 7

Severino Vescº " 12 | 5 7 4 2 9 8 8
Giuliano marº di sera 4 29 9 44 9. Agatone . , ; º lo º io

io. Igino - io 1 l

- ino a 12 l. " 4 3a di 1 . I lº
Veronica P. Q. 4 33 11 43 C

5, N. di Gesù º il 4 33 o 15 :

Paolo Eremita " 8, º 4 34 o 51 g

Marcello di sera 7 4 35 i 31

e Antonio gli 4 36 a 15

io. Cattedra di S. P. º 4 37 3 º

Gio. Buonº 2, 7 4 38 3 56
Fabiano e Seº a 20 | ºi 7 4 39 4 i

p. N. s. della Fort. Le P: ºl, 4 4o 5 bo

| Vincenzo or. 5 º 7 4 4o 6 5o

- sposaliziº M.V.lm. 4 | 7 4 4 i 7 49

.|Timoteo “Vesc. di sera º il 7 4 42 8 º

io loonv. di S. Paolo º67 4 43 9
.| Policarpo º 7 º º 1 I I

Vincenzo mart. l º 28. 28 7 4 8:
.| Ursicino U. Q | 297 4 º o ſi

| Franc. di Sales º 11 | lºol, º " I , 5.

. Martina n. 45 | ºil, 4 52 º 25 º

Pietro Nolº di mal - -
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l FAsr Giorn

iFEBRAIo S A N T 1 dellaS della

i Gio. Ignazio mart: 27

2 Ven. lPurific. di M. V. 28

3 Sab: Biaggio 29

4 º D. Andrea Cors. a 4. 3o

5 Lun. Agata L. N. l

6 Mar. lDorotea or. 4. 2

7 Mer. Romualdo im. 22. 3

8 Gio. Gio. de Matha ldi mat. 4

9 Ven.| Apollonia 5

1 o ib Scolastica 6

1 l - l Ampegli a 1 I. 7

12 Lun. è"aio V. P. Q. 8

3 Mar. Gregorio Papa or. 7. 9

14 Mer. Valentino m. 4 I. 10

15 Gio. lFaustino di sera i 1

i 6 Ven. lGiuliana martire 12

17 Sab. Alessio Falc. 13

18 3 D. Settuagesima 14

19 Lun. Mansueto a 19. 15

l2o Mar. Eleuterio L. P 16

21 Mer. Severino or. 1 o | 17 |

22 Gio. Catt. di s. Pietro I m. 35. 18

23 Ven. I Romana di mat.| 19

24 Sab, Mattia Ap. 20

25 &D. Sessagesima 2 l

26 Lun. I Modesto a 26 22

27 Mar Giuliano U. Q. | 25 -

28 Mer. Maccario or. 9. 24

II1, 12,



. Ignazio maº

. pirific di M. V.

b. Biaggio
. Andrea Cors,

. Agata

. Dorotea

. Romualdo

. Gio. de Matha

. Apollonia

. Scolastica

Ampegli

. Gaudenzio V

Gregorio Papa
. Valentino

. Faustino

. Giuliana martire

. Alessio Falcº

D. Settuagesima

. Mansueto

.|Eleuterio

. Severino

Catt. di s. Pietro

.| Romana

. Mattia Ap.

D. Sessagesimº

. Modesto

.| Maccario
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SANTI

---

Albino verg.

Semplicio

Pascasia ,

Quinquagesima

Adriano mart.

| Feraudo Carnov.

l Le Ceneri

| Giovan. di Dio

Francisca Ron.

Sab. | Ss. 4o martiri

º&D|I. di Quaresima

Lun. Gregorio

Mar. Cristina

Mer. Metilde Tem.

Gio. Longino Soid to.

Ven Agapito Tern.

Sab. Patrizio Tem.

2K D. II. di Quares.

Lun. Giuseppe

Mar Gabriele Arcan.

Mer. Benedetto

Gio. Paolo

Ven. Fedele

Sab. Ercolano

33 D.III. di Q. Oculi
Lun. lIreneo

Mar. Gio: Eremita

Mer. | Sisto P.

Gio. I Prisca

Ven. lEliberto

Cristina

FASI

della(S

a 5

N. L.

O1 - I .

m. 59

di sera

a 13.

OI', 3.

n. 23.

di mat.

a 21.

L. P.

or. 3,

m. 7.

di mat.

a 28

U.

Or. Ll

m. 14.

di mat.

Giorni
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MARZO

I Gio

2 Vem.

3 Sab

5 Lun.

6 Mar.

7 Mer.

8 Gio.

9 Ven

io Sab.

l 1 ºf D.

:2 Lun.

13 Mar.

14 Mer.

15 Gio.

2o Mar.

27 Mar.

4 & D. Q

16 Ven Agapitº
17 Sab. Patrizio Tem.

18 »kD. II di Quares.

19 Lun. Giuseppe

Gabriele Arcanº

21 Mer. Benedetto

22 Gio. Paolo

23 Ven. Fedele

24 Sab. Ercolano

25 % D, III. di Q. Oculi

26 Lun. Ireneo

Gio Eremita

28 Mer. Sisto P.

29 Gio. Prisca

3o Ven. Eliberto
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Albino verg.

Semplicio

Pascasia

uinquagesimº

Adriano mart:

Feraudo Carnoº

Le Ceneri

Giovan. di Dio

Francisca Rom.

Ss. 4o martiri
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Cristina
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Longino Soid tra
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APRILE SANT1 della 9 | del laº

1 xD. I V.di Quar.

2 Lun. Franc. di Paola

3 Mar. Pancrazio º

4 Mer | Isidoro a 4.

5 Gio. I Vincenzo L. N.

6 Ven. Celestino Pp. ore 2.

i7 Sab | Epifanio m. 13.

8 º D. Di Passione di mat.

9 Lun. | Maria Cleof

io Mar. Pancrazio n

i 1 Mer. Leone Papa a 1 1

12 Gio. I Zenone P. Q.

13 Ven. l N. S. Adolorata | ore 11.

14 Sab. Anastasia in 7.
15 S D. Le Palme di sera

16 Lun. l Santo

17 Mar. Santo

18 Mer. l Santo º

19 Gio. Santo a 19.

2o Ven. lSanto L. P.

21 Sab. l Santo ore 3.

22 KD.|PAsquA DI REs. n. 44.

23 i un. lPatroc. di s.Gius.ldi sera

24 Mar. Gregorio

25 Mer. Marco Evan.Rog 3

26 Gio Cleto Papa a 26

27 Ven. | Zita V. U. Q.

28 sab. Fedele da Sig. ore 19.
29 KD. In Albis IT1, lº «

3o Lun. lCatter. di Siena lie



- - APRILE.

= ferrº-Fi
APRILE SANTI dellaglili – N

–|–T- º e va. Ilramon.º Si leva º

1 KD. IV di Quali il " oor2omil 4or Io -

2 fun. Franc di Paola º il 38 | 6 22 4 423 Mar. Pancrazio n l 5 " 6 23 5 I I

4 Mer Isidoro i 4 | |" " º " l 43
5 Gio. | Vincenzo L. N. 615 i 6 26 6 15

6 Ven. Celestino Pp. 0re 2. 5 i |6 28 6 5 i

|7 Sab Epif" º º il " " " I g º| 8 % D.| Di Passione di mat | |, 29 |6 31 8 Io

9 Lun. Maria Cleof lº 5 º 6 33 8 56

16 Mar. Pancrazio p lil; a4 6 35 9 45
11 Mer. Leone Palº º", lal, , 6 36 1o 34

12 Gio. Zenone P. Q. 3 l 5 23 º 37 i t 3o
i; ven. N. s. Adoloratº ore 11. 5 22 | 6 38 o 27

14 sab. Anasta" in 7. 5 21 6 39 i 26

15 S&D. le Palme di sera 5 º 6 A 1 º 2 27

16 iun Santo |17) 5 º 6 43 3 3217 Mar. Santº lº 5 i ſi º 44 i 4o

18 Mer. Santo 7 19.5 º 46 5 4619 Gio Santº a º il 6 47 6 56

26 Ven. Santo L. 3. 3 12 |6 48 8 4

2, Sab Santo ore o. il 6 49 , 9 14
22 xD Pasqua " REs. | º 44 ; 5 º 6 5o to 2O

23 Lum. patroc. di s.Giuº di sera al 5 6 6 52 1 1 2o E

24 Mar. Gregorio 5 6 54 rº :
25 Mer. Marco Evan Rºg , 26 3 ; 6 56 o 1 O

26 Gio Cleto Papa al º 5 5 57 l

2, ven. Zitº." U. Q, | º 6 58 1

26 Sab. Fede" da Sig. º" 5 º - º ºg. º

D. In Albis m .

: " Catter. di Siena dimatº 4 58 7 2 3



v FASI . Giorni

º º della liria e
-l-

Mar Giac. e Filippo 28

2 Mer. I Valentino Vesc. 29

3 Gio lInven. dellaCrocel a 3. 3 o

4 Ven. lMonica L. N. l

5 Sab | Pio. Vesc. Papal or 3. º

6 k12.lgio. Laterano m. 2 1 - 3

7 Lun lGodeardo di sera 4

8 Mar Stanislao V. 5

9 Me l Patr. di Giu. 6

o 3 io lAntonino 7

i 1 Ven. iMamerto Vesc. 8

12 Sab | Nereo a l I 9

13 KD. Patroc. di S.Gius | P. Q | 1 o
i 4 Lun. I Bonifazio ore O 1 l

I 5 Mlar. Torquato m. 17. n 2

i 6 Mer. Gio: Nepom. di sera. i 3

7 Gio Pasquale 14

18 Ven. l Venanzio mart. I 5

19 Sab. Pietro Celest. a 19. 1 6

2o S&D. Catterina di G. l L. P. 1 7

21 Lun. Felice or. I. 18

22 Mar. 1Cottardo m. 25. 19

23 Mler. lDesiderio di mat. 20

24 Gio Giorgio 2 l

25 Ven. l Urbano 22

26 Sab | Filippo Neri a 25 23

27 X L. Madal. de pazzi | U. Q. | 24

28 Lum l .ermano Rog.lor. 4. | 25

29 Mar. N. S. Sper. Rog.| n. o. 26

3o Mer l Felice Rog.ldi sera| 27

2 , Yaſl 1 A s. -- e r er S, o aa
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Si leva. tramon.

L U N. A

| 14

– - FASI Gioiº

MAGGIe I SANTI i li

–|–

-- :

Mar. Giac, e Filippo ſi

| , " valeni" 2; 2 4
3 Gio live dellaCrocelº 3. | 3 | 3|4 55
4 Veu. Monica L. N. | | |4 53

5 Sab | Pio. Vesc, Papalº 3. | | 5 4 52
6 kD. Gio. Laterano " 2. l 6|4 51

7 Lun godeardo i sera | | | 5o

8 Mar Stanislao V. il 8|4 48

9 Me patr. di Giu. l 9|4 47

io Gio Antonino l lo 4 45

| 1, Ven. Mamerto Veº in 1 4 44

12 Sab Nereo a 1 I | |12 | 4 43

|13 KD. Patroc, di S.Gius P. Q | "lº 42
i 4 fun. | Bonifazio ore 5 | | |4 4 I

15 Mar. Torquato m. 17. "Iº 4 4o

16 Mer. Gio: Neporº di sera. lºli 39

17 Gio. Pasquale I |7|4 38

iº Ven. Venanzio,mº º 18 |4 37

19 Sab, Pietro Celest. a 9 | º 4 36

26 kD.|Catterina i G. L. È | |º|4 35
21 Lun. Felice or. 1. | |2 4 34

22 Mar. Cottardo m. 25 | |22 4 33

23 Mer. Desiderio di mat º 23 4 32

24 Gio Giorgio º 24|4 31
25 Ven. Urbano ºlº 4 31

26 Sab Filippº Neri | 25 26| 4 3

27 &i, Madal. de pazº U. Q. 27|4 29

28 Lum Germanº Rog-or. 4. 28|4 29
29 Mar. N. S. Sper. Rog.| " º 29 | 4 a8

36 Mer Felice Rog di sera solº 28

AscENS. DEL SIG. º il4 27

4or57mi 7or 3mi

l

I

l
º

i

----

Si leva. I Trº
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- - FAsr Griorm

GIUGNO SANTI della(3) della 3

1 Ven Procolo 29

2 Sab..lErasmo 3o

3 KD | Le Cen. di s. G. B.I a 3. l

4 Lun. Quirino L. N. 2

5 Mar Deodato or. 5. 3

6 Mer. I Norberto m. 13. 4

7 Gio l Roberto Ab. di mat. 5

8 Ven. Medardo 6

9 Sab. l Sacro Cuore diG. - 7

º o X D | PENTEcosTE a 1 o. 8

º i Lun i Barnaba P. Q. 9

2 Mlar. I Giovanni or. 8. lo

3 Mer Ant. di Pad. Tem | n. 57 1 l

'4 Gio Basilio Magno di mat. t2

15 Ven. l Vitto e Mod. Tem 13

i 6 Sab. lLimbania v. Tem 14

i7 ºXD.]TRINITA' 17. i 15

18 Lun l Ranieri L. P. 16

19 Mar. l Ursicino mart. or. 8 17

2o Mer Severino m. 54. 18 |

2 º 3G. CoRPUs CHRISTI di mat. | 19 |

: Ven I Ss. diecim.Croc. 20

23 Sab l Agrippina Vig.l a 23 21

24 X D S"a,º U. Q. | 22

25 Lun. Catt. di Svezia l or. 1 1. l 25

26 Mar. Giovanni Paolo I m. 22. I 24 l

27 Mer. Guglielmo di sera l 25

28 Gio. Leone Papa vig. 26

29 Ven lºietro e Paolo 27

3o Sab. lComm. di S.P. 28 )
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GIUGNo .

i

16 -

-– Fi
GIUGNO SANTI dellag) della - ---

–|– TT1; Si leva. I tramon.

il- I- I–

Ven Procolo | | |for in ogni

2 Sab.. Erasmo 3 ſ 2|4 26 | 7 34

3 xD le Cen. dis, G. B lº N. 3|4 25 |7 35
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|29 Ven Pietrº º Paolo il 3o 4 18 | 7 42
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FASI I Giorni

LUGLIO SANTI della6)ldella (3)

1 KD.] Aronne Pr. a 1. 29

2 Lun. Visitazione L. N. 1

3 Marl Elisabetta or. º. 2,

4 Mer. Eulogio m. 112. 3

5 Gio l Domizio di sera 4

6 Ven.l Dominica ver. m. 5

7 Sab | Siro V. di Gen 6

8 KD. Alberto a 9. 7

9 Lun. Felice V. di Gen. | P. Q. 8

lo Mar Li 7 Fratelli mm. ore 9. 9

i 1 Mer.l Giovanni Vesc. lm. 5o. lo

12 Gio l Gio. Gualberto I di sera 1 I

i 3 Ven. l Anacleto 1 -

14 Sab I Bonaventura 13

i 5 xD. Camillo de Lellis| a 16 i 4

i 6 Lun. N. Sig. del Car. L. P. 15

7 Mar | Il Nazareno or. 3 16

18 Mer.l Sinforosa m. 25. 17

1, Gio. Vincem. di Paolil di sera 18

2o Venl Gerolamo Emil. 19

21 Sab. Prassede vergine a 23 l 2o

22 KD | Maria Maddal. U. Q. 21

23 Lun.l Liborio or 9. 22

24 Mar | Franc. Solano l m. 14. 23

25 Mer. Giacomo Ap. di mat.| 24

26 Gio. l Anna | 25

27 Ven. Pantaleone a 3 a 26

28 Sab. l Nazaro e Celso l La N. 27

29 KD. Marta vergine | or. 1 o 28

so Lºn Abdon e Sennen | m. 46| 29

i Mar.! Ignazio - -- I l
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,9 KD. sia vergine | " 1 o 29 7 21 2 9 l ?

, in lAbdon e Sennen " 0 l 7 2o 3 i º

i Marcº din at.| ºl 7 19 4 º 7

l a -

a-



AGOSTO

Mer.

Gio.

Ven.

Sab.

D.

Mar.

Mer.

Gio.

Ven.

Sab.

xD

Lun.

Mar.

»KM.

Gio

l;i
xD.

Lun.

Mar.

Mer.

º 23 Gio.

Ven

Sab.

sl Raimondo

SANTI

Pietro in Vinc.

N. S. degli Ang.

Inven. di S. Stef.

Domenico.

N. S. della Neve

Trans. del Sig.

tra etano

Ciriaco

Donato

Ippolito

Tiburzio

Chiara

Lorenzo m.

Eusebio Vig.

Assunz. e NAPoL.

Rocco

Liberato

Giacinto

Chiara Falconeri

Bernardo Ab.

Giov.Fr. Chantal

Timoteo

Filip. Benizi

Bartol. Ap.

Lodov. re di Fr.

Zeffirino Papa

Madre di Dio

Agostino Vesc.

Decoll. di s. G.B.

Rosa di Lima

FAsi Gorni º

della g) della 9f

i
2 |

3

4

5

6

7.

8

a 8. 9

P. Q. lo

or. 7. il

m. 56. 12

di mat. 13

14

a 14. 15

L. P. 16

Or. Io, 17

m. 2I. 18

di sera, 19

20

21

a 21. 22

U. Q. 23

Or, IO 24

m. 18 | 25

di sera. 26

27

a 3o. 28

L.N. 29

Or. 2. 30

111. Io, l

ºldi sera
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Mer. Pietro in Vinc.

l

2

3

4 Sab. Domenico.

5 kD N. 8. della Neve

º in Trans del Sig.

7 Mar. Gaetano

3 Mer. Ciriaco

9 Gio. Donato

lo Ven. Ippolito

11 Sab. Tiburzio

12 »KD Chiara

13 fin. Lorenzº º
14 Mar. Eusebio Vigº

15 KM. Assunz e Naººº

16 Gio Roccº

17 Ven Liberato

Gio. N. S. degli Ang:

Ven. Inven diº Stef.

m. 21,

- - - º

-

| 18 Sab. Giacinto di sera

º »KD. Chiara Falconeri

12o Lun. Bernardo Ab.

li Mar. Giov.Fr. Chantalla º,
laa Mer. Timº U. Q.

i 23 Gio. Filip: Benizi or. I0

24 Ven Bartol. AP: m. 18

2; Sab Lodºv º di Fr. di sera,

26 iKD Zeffirino Papa
(27 Lun. Madre di Dio a 30.

128 Mar Agostino Vesc. | L. N.

129 Mer picoll, di s. G.B- º 2.

|3o Gio Rosa di Lima | In º
31 Ven. Raimondo di gera
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l
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"opº

4

#
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SETEMI. SANTI

Egidio
Stefano Re

| sabina

| Rosalia

- Vittorino

Zaccaria

- Regina verg. m.

Nat. di M. V.

Nome di Maria

Nicolò da Tolent.

Sergio Pp.

Paziente Vesc.

Venerio

Cornelio

Gius. da Coper.

- Gennaro Tem.

Eustachio

Sacerdote

N.S d. Mercede

Aurelia verg.

Cipriano

Cosmo e Dam.

Girolamo Dot.

Esalt. di S. Croce l .

Nicomede

Stim. di s. Framc.

v1atteo Ap. Tem.

Lino Papa Tem.

Salom Ves. di G.

| Michele Arcang.

1 A Si

della è

a 6.

P. Q.

or. 3.

m. 59.

di sera.

la' 13

L. P.

OT. 6,

m. 52

di mat.

|
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SANTI

Egidio -
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Sab.

xD

lo Lun.

i 1 Mlar.
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Gio.

14 Ven.

Sab.

16 xD

Lun.
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Gio.

Ven.

Sab
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5 Mer. Vittorino

6 Gio

7 Ven.

Zaccaria
Regina º ini,

Vat. di M. ' '
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Nicolò da Tolent.

Sergio Pº:

paziente Vesº

Venerio

Nicomede

Cornelio

Gius. da Coper.

Gennaro Tem.

Eustachio
Matteo AP' Tem.

Lino Papa lº

23 (D

Lun.

Mar.

Mer.

Gio

Ven.

Sab

D,

º
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N.S d. Mercede

Aurelia verº
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Cosmo e Dam.
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Michele Arcang'

Girolamo Dot.

Esalt di 8 CroCt |

Stim. di S. Framc. |

a 6, loor2

p, Q. | | |5 "
or. 3, |5 28

m. 59, 5

di sera, 5 º
i 5 32

i 33

a' 3 - o 35
a 1 o

I P. io 5 º
or 6. 5 o

n. 52 5 "
di mat. 5è i?

) :

li ºa 20. -

p. Q| | |3 º

or. 2. -

m. 40,

di sera

a' 28,

. 16 orº5m.

G

l66i;

-i

a;

i , U

- i
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16
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18

19

2o

21

22

23

24

25

26

27

il 28

OTTOBR - SANTI

Lun. Remigio

Mar. Angeli Custodi

Mer. Candido

Gio Fra . d'Assisi

Ven. Placido

Sab , Brunone

xD. N. S. del Rosario

Lun. Brigida

Mar. | Dionisio

Mer. Dedic. d. Metrop.

Gio. Franc. Borgia

Ven. Serafino

Sab Romolo V. di G.

xD Calisto P.

Lun. Teresa

Mar. Eduardo

Mer. Eduvige

Gio. Luca Evang.

Ven, Pietro d'Alc.

Sab | Gio. Canzio

xD Orsola e Comp.

Lun. Maria Salome

Mar. Gio. da Capis.

Mer. Raffaele Arc.

Gio. Crispino e Cr.

Ven. Evaristo

Sab Illarione

S&D Simone e Giuda

Lun Narciso V.

Mar.'Serapione

FAsI Giorni

dellag) della 3.

3

4

5

6

a 5. 7

P. Q. 8

Or. I o 9

m 5o. | º

di sera. I l 1

i 12

13

a 12. r4

L. P. 15

or. 5. 16

m. 42. *1 |

di sera 18 l,

19

a 2o. 20 ſi

U. Q. 2 l il

or. C). 22

IIl, 53. 23

di mar. l 24

25 |

26 li

| | |28
a 28. 29 I

L. N. "Il

or. 7. 2 ,

Im. 3. 3

Mer. Volfango Vig.ldi mat. il



OTTOBRE.
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orToBR) Sº s" L U N

- - del 3º i 6or 1 - tramon Si leva i T

l Lun. Remigiº lala º 5oriomi ioor 58 g v

2M" Custodi º 6 13 ; 49 i 1 54 4

3 Merca" 46 14 5 47 o 49 | 8

Gio Fra : d'Assisi - ºl5 15 15 46 5 i gi 9

Ven. Placido a 5. 6 I 5 45 a 55 º | 1o

| 6 Sab Brunone - P. Q. 7|6 º 5 43 4 º 4 E | 1 a

i | 7 º" il Rosariº ºrº º 6 º 5 41 5 155 |
4 fun, Brigida m i º 6 21 15 4o 6 25 2.

9 Mar. Dionisio di sera lº 6 23 | 5 39 7 35 3

|i, Mer. Dedic, d.Metrop, lil6 37 8

l - - 24 5 36 47 4

| i Gio Franº Borgia 2|6 25 | 5 35 lo o 6

12 Ven. Serafino a 12 | 3|6 a 7 | 5 3 l . 6 7

13 Sab Romolo V. di G. L ' | lº º 5 33 o 5 8

i 3D Caliº P. or 5, º 3o 5 32 Sera 4

1; Lun Teresº m. 42 | |6 3, 5 3o l o li

16 Mar Eduardo di sera | |6 32 |5 29 I 43 | 1

17 Mer Eduvigº º º|6 34 | 5 a8 2 - 22 | S

18 Gio Lucº Evang: a 20 | |6 36 | 5 26 2 56 (19 Ven pietro d'Alº U. Q. 6 37 |5 24 3 3o 4

2o Sab Gio. Canziº or. 9 | i 16 38 | 5 23 3 58

2, KD Orsola e ComP " 53 | al6 4o 5 22 4 2722 Lum Maria Salome di mat | 36 42 , 2o 4 55

, Mar. Gio.º Capis. |6 43 | 3 18 5 27

24 Mer. Raffaele Arc. 6 44 | 5 17 6 l

25 Gio" r º|6 45 |3 16 6 38

26 Ven Evaristo p 6 47 |5 15 7 19
27 Sab iIllarione a º | |5 g 5 13 8 5 l

º xD sin" Giudali º blº so 5 12 8 55 |

, un Narº V or. i ; 52 | 5 "; º i
5 6 a 1 a

3o. Mar.'Serapiº

3, Mer. Volfºgº

n1.

Vigli!mat,



Cecilia

. lClemente

TUTTI I SANTI |

- FAsr - Giorni

agli dei
– 5

2 Ven. Fedeli Defonti
3 Sab lMa ia - - - g

4 kD. Carlo Borromeo a 4

5 Lun. Elisabetta P. Q. 12
º Mar Leonardo e or. 5. la º

7 Mer. Irene m. 33.

8 Gio lI 4 Coronati di mat. i

9 Ven Dedic del Salvat.

io Sab Andrea Avellino :

11 xD. Martino Vesc. a 11.

12 Lun Martino Papa L.P. l

13 Mar. Uomobuono or. 7. -

14 Mer. Zaccaria Prof. - m. 4.

15 Gio. Geltrude di mat. º

16 Ven.lColomba º

17 Sab Gregorio 21

18 »xD. Ded. di s. P. e P.

19 Lum | Giocondo a 19. -.

Felice de Valois | U. . º

Present. di M. V. or. 6.

m 4 º
di nat. º

24 Sab. lesio. della Crocel 28

a5 xD Cattar.ver mart. º6 Lun. Giuseppe Cal. o

Mar. B. Leonardo a 26. -

8 Mer leiac. d. Marca | L. N.

Gio Saturnino or. 8.

. Andrea Ap, m. 19.

di sera.
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S O L E L U N A.

5, leva. l a il Si leva Tramon

6or55mi 5or 5mii o o 43.2 | 8or 48ma

6 56 | 5 - 4 1 483 | 9 51

6 57 |5 3 2 45 E' I º a

6 58 | 5 2 4 563 | o 8 È

7 o 5 o 5 2 1 15 E.

7 I |4 59 6 14 2 28;

7 2 4 58 7 28 3 4o

7 3 4 57 8 41 4 5o

7 4 |4 56 i 9 51 5 57

7 6 |4 54 ; 1 o 58 7 l

7 8 |4 52 i 1 a 54 8 3

7 1 o 4 5o 44 | 8 59

7 12 |4 48 o 25 g | 9 52

7 13 14 47 i 1 o : lºo 41
7 14 |4 46 I 31 | 1 I 2 i

7 15 4 45 | 2 2 58

7 16 |4 44 2 29 33

7 17 |4 44 | 2 57 | o

7 17 |4 43 3 3 1 3 or

7 18 |4 42 i 4 2 | I 3o 3

7 19 la 41 i 4 34 | 1 57

7 2o 4 4o 5 13 2 - 22

7 21 |4 39 5 58 2 51

7 22 4 38 6 45 3 26

7 23 4 37 | 7 38 | 4 4

7 24 |4 36 8 32 4 46

7 25 |4 35 i 9 28 | 5 35

7 26 4 34 | 1o 26 6 32

ſl7 27 4 33 in 1 27 i 7 33

lº 28 li 32 l Matt. l 8 45
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DICEMB. SANTr della Es.AA

Sab. Eligio Vesc. 5

º KD II. dell'Avvento 6

º Lun. lFran. Saverio 7

4 Mar.l Barbara 8

º Merloonsolata

º Gio lNicolò di Bari 1 o

7 Ven Ambrogio a* 3 1 l

º Sab Ss. Concezione | P. Q. 12
9 XD | II. dell'Av. or. I . 13

º o Lun. Trasl. dla s. Casa m. 19 1 4

i 1 Mar | Damaso Pp. di sei al 15

12 Mer | Sinesio 16

13 Gio lLucia a 1 o 17

4 Ven.| Spiridione L- P. a 9

15 Sab. l Valeriano or. 56. 19

16 KD.| III. dell'Avv. m.56. l 20

17 Lun. I B. Sebastiano di sera) ai

18 Mar. Aspett. del Parto 22

19 Mer | Fausta Tem 23

2o Gio | Eugenio a 19 ) al

21 Ven Tomaso Ap. Tem U. Q. | 25

22 Sab. l Zenone Tem. | or. 3. 26

23 xD. |IV.dell'Av. Vitt. m. 22 27

24 Lun. Eufemia Vig. di mat.| 28

25 SKM.| NATALE DI N. S. 29

26 Mer Stefano Pr. 1 (7

27 Gio. I Giovanni Ev. a 26 2

28 Ven l Innocenti L. N. 3

29 Sab 1Tomaso Cam. or. 7. 4

3o KD 'Liberale m. 44 | 5

3 . Lun Silvestro di mat. 6
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Eligio V - –" º
19.10 V eSC, .ltr - - ---io r- - ramon Si leva. 1

Fran. Saverio 7or29mil 4or31mi o orº2mi

I Barbara 29 4 31 1 =37
Consolata º 4 3o 23 43

Nicolò di Bari i" 4 º | Eº
Ambrogio a 3 32 4 a9 5 º 5

8 sab lgs, Concezione | P. Ql 3 º 28 6 19, i" i 28 7 3o

io Lun. lTrasl. dla s. Casa m. 19 33 4 27 8 31

- 11 Mar Damaso Pp. di sera 3 4 27 9 23
| 12 Mer, Sinesio º 4 26 Io 9

| 13 Gio Lucia a' 10 : 26 1o 5o

14 Ven. Spiridione L. P. 35 25 11 24

| 15 Sab. l Valeriano or.56. 35 25 11 58
16 KD III dell'Avv. º il 36 4 24 o o24

17 Lun. B. Sebastiano di sera 7 36 4 24 oi i
18 Mar. Aspett. del Parto 7 36 4 24 I r 2o

19 Mer Fausta Tem 7 36 4 2 I 51

- - 22o Gio | Eugenio a 19 7 36 º a 26

a ven Tomaso Ap Tem U Q. 7 36 4 2 3 3

22 Sab. Zenone em, Ior. 3, 7 36 º º 3 44

23 D.lif dell'Ay: Vitt " il " 4 º | 4 º
24 Lun. Eufemia Vig. di mat 7 36 º i 5 2o

25 KM. NATALE Dr N. S. 7 36 º 2 6 14

26 Mier Stefano Pr. 7 36 |4 " 7 9
27 Gio. Giovanni Ev. a 26 7 56 º i 8 ;

| 3 Ven | Innocenti L.N. 7 36 º º 9 8| 29 Sab Tomasº Cam. or, 7, 7 36 º IO

36 kD 'Liberale ml, 7 35 º
31 Lun Silvestro di mat, 7 35 h

7 35 º



POESI E IN ED IT E.
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S c H e R z o

In occasione che fu recitata una
ra contro le Donne in un adun

letteraria (*).

Una lingua assai maledica, " lo

Con un'aria d'ironia, º cui se

Contro il sesso fe la predica, Qual per

E chiamolla apologia. (*) " in

Delle donne belle, e brutte " ſost

Di matura e fresca età i mie

Le magagne scoprì tutte - finche i

Senza un pò di carità. sla poss

Io che sono di cor tenero º solliev

Torto tal soffrir non sò: i ristº

Io le Donne adoro, e venero ci tra

E difendere le vuò. ella no

Il mestier dell'avvocato Ma pur v'

Ben è ver ch'odio e detesto, º oscu

Che sent'io non esser nato º ciascu

Per il codice, e il digesto. , Vane, e

Ma una causa geniale º satirici

"à ch'io muti sentimenti: ºdita

Corro tosto al tribunale osa d

Se le donne ho per clienti. n le

temi

lo Star

mi

- Di sali,

(*) Estratto dalle poesie inedite dell'Abb, Vi

cenzo Giubega.

("") La suddetta storia aveva l'ironico titolo

Apologia delle Donne.
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º Donne a voi l'onor si doni

Se umor cangio! ah non è strano,

Io per voi (Dio mel perdoni)

Mi farei anche ottomano.

Il mio cor fù a voi devoto,

Donne mie, fin dalla culla

Fuor di voi finchè avrò moto

Nò, non può piacermi nulla.

Scritto ho versi, scritto ho prosa

In cui sempre avvien ch'esprima,

Qual per voi, donne vezzose,

Nutro in seno amore, e stima.

Ognor foste, ognor sarete

i: mie brame, di mia vita,

Finchè io varchi il pigro Lete

La possente calamita. -

Voi sollievo, voi i conforto,

Voi ristoro, voi metà, -

Voi tranquillo, e dolce porto

Della nostra umanità.

Mà pur v'è chi tenta ardito

D'oscurar la vostra fama:

E ciascun vi mostra a dito,

Vane, e instabili vi chiama.

In satirici versetti

Fà di tutte un calendario,

E osa dir, che di difetti

Son le donne un seminario.

dl A bestemmia così fatta

Io star saldo affè non posso,

E mi vien la voglia matta
“n - – i - -.-1: 1 - - - - - -la-se
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Ma non vuò far così in fretta

Che l'enorme sua statura, Per i

Se a voi deggio dirla schietta X-A

Mi fa un poco di paura (a). lei che

Ammaccar ei mi può il grugno Studi

Sol che muova il dito mignolo , Sta
Guai a me se mi da un pugno ze

Della testa in sul comignolo.

Sento ben , se il cor mi tocco

Che gran cose io non farei. uNò non sono così alocco r i

Da guastare i fatti miei. ºl uo

Meglio fia lo starsi cheti, nut

i" furore in noi s'estingua: Sotto

Sono l'armi de poeti

Buona penna, e buona lingua
Sù dov'è ? si faccia avanti

Chi le donne, e morde, e trincia:

l

State attenti, o circostanti, Seale

Che la zuffa già comincia. Senza i

Jo co versi vuò conquidere da e

Quel nemico capitale, "

Che per far le genti ridere Nelle

Delle donne dice male. Ma ea

Lisa è ver di minio, e biacca Se no

S'" , s' imbelletta, a ta

Dal balcon mai non si stacca, ta

E fa sempre la civetta. li"

a ma

- Finto
(a) L'autore della Satira era d'una statura straor Biasi

inariamente grande.
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E del seno la penuria

n fretta Dori, è ver, gonfiar procura,

ura Per nascondere l'ingiuria

"a Che le ha fatto la natura.

, Quel che cresca, e quel che manchiai - -

ra " Studia ognor qual cosa seria,

" Stringe il busto, ed empie i fianchi

"; u: Di non propria materia.
un pu:-

Egli è vero, è già vecchietta,gnolo, - - v -

co E i quaranta ha già Despina,
toci Pur fa ancor la giovinetta,

tre E la faccia si strofina.

o Alla moda ognor s'addatta,
sia Contro gli anni ognor s'ajuta,

- Sotto bionda polve appiatta

agua: La sua chioma già canuta.

variar piace a Neera,

ingua. Appagarsi mai non sà,

- Degli amanti si dispera

e trº Se almen dieci ella non m'ha. -

ti » Senza far alcun divario

a• In epilogo v'ho scritti,

e Quel che crede il mio avversario

Nelle donne esser delitti.

re Mio gentil, mio caro abbate,

Se non penso anch'io così,
ca La ragion mi domandate,

ella , La ragion eccola quì.

cca, Il belletto, il nastro, il riccio,

La mantiglia, ed il Forò,

– Finto crin, dente posticcio

Biasimar certo non sò.

tatarsº
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Deh mi dite finalmente

In che peccano le Donne

Se a lisciarsi sono intente,

Se riformano le gonne ?

Noi vedremo, che è permesso

Se volgiam tutte le carte,

Al gentil femineo sesso

Il cercar di piacer l'arte;

Che l'impero abbia su noi

Vuole il ciel, lo vuol natura,

E però co sforzi suoi

Conservarselo procura.

E giacchè le donne sento

Accusar di vanità,

Di mostrar quasi ho talento

Che di lor più l'uom ne ha.

Nella donna prima termina

Tal difetto, e non fa male,

Ma nell'uomo, ove ognor germina,

E un delitto capitale.

Se di sangue tinge il brando,

Se s'arrischia a ria tenzone,

e va in terra, in mare errando

Vanità n'è sol cagione.

Se la donna il volto pinge

Vi mettete tosto in collera,

Qual non è se mai si finge,

E impostura, e non si tollera.

E non è forse la nostra

Impostura più deforme?

Mai qual'è l'uom non si mostra,

Ma beasì sott'altre forme. -
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Chi è Costui che ha sempre in bocca

Qualche rancido grecismo

Cerca il polso, e l'epa tocca,

Sputa un medico aforismo.

Egli è un tal, che se si esamina

Non sa dir, che cosa è l'ugola;

Noi vedrem , che non ha d'anima

Se il cervello a lui si frugola.

S'egli arriva a qualche letto

Ah meschin quell'ammalato!

Non stà in ozio il cataletto,

Sarà presto sotterrato.

Chi è di che in nera vesta

Presso un giudice infelice

Si contorce, il suol calpesta

Parla sempre, e nulla dice?

Mai non lesse, o testo, o glossa

Non sa lingua, o tosca, o lazia,

In cianciarsi sfiata, e spossa

Gli auditor frattanto strazia.

Gli stivali sa ben ungere

Se con gonzi egli ha da fare,

E i clienti in saper mungere

Egli ha un'arte singolare.

Zitto: già sale in bigoncia

Fra Pasquale in aria grave;

Il mantel, la barba acconcia,

S'inginocchia, e dice l'ave.

Si divincola bisbetico

Contro il vizio, e sbuffa, e smani

Chiama turco, chiama eretico

Chi d'amori colto è alla pania.

al

i
I



Ma sebben di fume avvolto

Di umiltà, di pietà in segno

Abbia in sacco il corpo accolto»

Zucca rasa, e pié di legno 3

Agli stimoli già sorda

Non è sua paternità,
Qualche volta si ricorda

Della sua umanità.

Senti Quel, che la manìa

Ha di fare il letterato ;

Legge or prosa, or poesia,

Or scientifico trattato.

L'aecademie egli frequenta »

E d'orgoglio è così pieno,

Che l'evviva nol contenta

Se non dura un'ora almeno.

Ei di tutti alla presenza

Il suo merto, e loda e annunzia;

F su tutto una sentenza

Pettoruto ognor pronunzia.

Ma sebben si tratti a fondo

Egli è un ciuco, uno stivale;

E in quel suo capaccio tondo

Non v'è un bricciolo di sale.

Più di un libro, e spoglia, e spiuma,

Ch'il conosce lo scorbacchia:

Ei rimane senza piuma

Qual d'Esopo la cornacchia.

Ma finiamo: altro ci vuole

Se su tutti ho a far revista,

La mia penna, no non puole

Terminar sì lunga lista.
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Io concludo finalmente,

Che chi all'uom vedesse il cuore

Vedria quanto è differente

Dal di dentro ciò, che è fuore.

E in quei pur, che in fama crebbero,

E si credon Salomoni,

Gallerie sol si vedrebbero

Di vessiche, e di palloni.
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T RA D U ZI O AV E (sago

dell'Endecasillabo di CArv 11o: ) , LIA'

Lugete o Veneres Cupidinesque ecc.

---

-

Amori, e Veneri, la guancia bella thiT

Qra aspergete d'amare lagrime , 0

, E morto i passere della mia Bell

E morto il passere gioia di lei, (

E a lei più caro degli occhi prºr
Di quei nerissimi occhietti bei.

Augel dolcissimo, dolce augellino, -

Che conoscea così len Lesbia ºuichetta

Come la tenera madre il bambino, l'alle,

Ora nel morbido sen di madonna, º esegu
Or pigolando coll'ali tremole Comme a

Gia saltellandoie giù per la gonn ºileti,

Or sen và il misero u non è giornº u perc

Ma sempre tètra notte densissima lº

º Donde far piegasi quassù ritorno unpa

Ma a voi, o d'Erebo, il mai ne vegº Mºſata

Fenebre oscure a inghiottir avide Ala a m

Qual'è più anabile cosa, e più degnº ſino i

Ohimè il bel passere, che mi togliest º sud

Ahi fato iniquo ! ahi passer misero º i tave

Per cui son flebili mie note, e mesi º un ſº
Per te di Lesbia le turgidette Senta po

Pupille tinge un bel purpureo teotti

Giro, e son umide di lacrimette. e toA\o

--: Qundo

: Lello Stesso. Fan m

- - Che l
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=

V: S A G G I O D 1 P O E SI E

di I N L I N G U A G E N o V E s E.

i

–s-- ---

A1 T R È T o DE V E o N 1 c H E TT A

Canzonetta

---

li Veonichetta mi t'agueito,

Perchè a ditea ho certa què,

E te vegno a teito a teito

Comme a rondaninna a stè.

Veonichetta ti me piaxi,

E u perchè te veuggio dì,

Perchè ti è un bocchin da baxi

E un pad'oeuggi da stupi.

A to faccia quando neia

A fa a neive vergognà, - -

Ti no vè a accattà in Sozeia

O gianchetto da o spezià.

Ti è i cavelli biondi e rizzi

Da un frexetto ben lighè,

Senza pòve e atri pastizzi

De ceotti e de pomè. -

De coallo dui lerfetti

Quando s'arvan pe parlà

Fan mià i to denti netti,
Che l'amò fan innamoa. l |
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Lucrezietta a fa figùa

Ma co a bocca sigillà

Pe n'arvì unna seportùa

Che Portoia a poeu impestà.

Pa che Teexa a soenne e pòse

S'a se mette a discorì,

Ma a to voxe dòse dòse

A va a o coeu, a se ferma lì.

Scinna a o mento non t'adatti

Un patàèlo insugaò ben

Che ti è tutti i to recatti

Senza gome e zerbie in sen.

Un pa d'osse de balenna

Pe o to busto son assé,

Perchè ti è ben focta a schemma

E de zembo ti no n'è.

Ti non è comme Luzia

Ch'a l'ha a vitta pertuzà ,

E destrazze a l'è imbottìa

I pertuxi per tappà.

E to gambe son compie

Co a so porpa comme va

Liscie, leste, regagìe,

E ti è sempre ben càsà.

Han in fondo tutte due

Coscì legeo o sò pessin,

Co no mescia, paco sgue

Quando o va pe sò cammin.

Ti è un regio de movimento,

Che senz'arte ninte avei,

O te fa in ogni andamento

Sempre bella senza voei.



-

Cercan tutte d'imitate

Ma ghe perdan breiga e sciaò,

Che a natura ne o stampàte

A l'ha a stampa menizzao.

Che peccaè che n'euggi azzunze

A sci belle qualitè

Per chi o coeu se sente punze

Un momento de pietè !

Anche in questo ti aviè lode

Acquistando una virtù,

Che se o bello o no se gode

O l'è un quadro e ninte ciù.

Ah se un 6ta finarmente

A o tò coeu s'affaccia Amò,

Ah !... me coeu, te vegne in mente

Che ghe a o mondo o tò Pittò.
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A N 1 N E TT A

Sonetto

Vegni Ninetta caa, bocchin d'amè,

Rescioemose in sto praò tra l'oerbe e scio

Vegni, e fa vedde a chi se spegia in m

Che no gh'è solo o paradiso in ce.

vi che ti vedie sotto i to pè -

roeusa modestinna e feggie arvì

E vergognase a o to confronto e di

Che ti è graziosa e fresca ciù de lè.

Certe cochette nescie invexendè

Che vocuan tutto assazà senz'assavoi

E quanto assazan ciù son ciù afìamè

So, moe coeu, che riian de mi, deti,

Ma rian quant'oeuan: se son per ti mi ass

Ninetta, anima mè, ti è assè per mi.
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O RATTo DE coNIGGIo E o RATT o

LIn Ratto de coniggio despeaò

D E G E x A.

Foa

Senza mezi ed aggiutti o l'ha pensab,

Per vive meno ma,

De retiase in ta Gexa da Nunzià,

Perchè o dixeiva: veddo ogni mattinna

Che sta Gexa a l è pinna

De Focai, Tavernè, -

Ostesse, Formaggiº,

E non è mai per fa

Che in mezo a questa gente

No troeuve da campà.

1Dito foeto , o l'è drento,

E d'un artà de sotto a o pavimento

O vedde un Ratton vegio

Che co e zampe incroxè

O se batteiva o peto, e o dixe: frè

Son un poveo despeaò, femmose cea:

E o vegio ghe risponde, ben voentea,

Sta mattinna zazunno,

No gh'è che un pezzo d'osso,

Pe atro quando posso

A tutti daggo aggiutto, -

Vattene in segrestìa che gh'è de tutto.

O Ratto ciù meschin,
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Confiandose a sto birbo de beghin

In segrestia o camminna ,

E appenna o gh'è arrivaè

Da o Gatto o l'è agguantaè,

E o criava sotto o dente

Do nemigo potente,

Facendo guin guin guin : -

Possan èse ammazzè tutti i beghin.

Voi che lezei sto misero aggidente

Tegnì ben fisso in mente (s

Che treitò no gh'è pezo ai giorni

I N D o v 1N E L L o

Chi èlo quello tale

Coscì largo de goa

Che o rozzo e o bozzo o ingoa ?

Dieì co l'è o lavello,

Diggo co non è quello.

O sarà o Rumentà ?

Ohibò – Dunca o l'è o ma?

No; ma o l'è pezo assè;

Chi èlo ? - Indovinè.

Do Piccapeto, e giascia paternostri.
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FIDE FIN, E o FIDE oranENAJo

sto librº

inna .

". - Foa.

a guanti,

o dente f"; in ta pignatta

nte, e Maja povea vegia despea

in guin: Tra dòtrei remazuggi de fidè

zze tutti ºCh'a l'aveiva accuggeito da o Fidea,

Boggiva un fidè fin

, accide. Con un fidè ordenaio assè vexin ,
º". E questo o dixe all'atro: mi son chi,
mentº it Abbrassemose un pò; son comme à.

pº". L'atro o no ghe risponde e o sta a solo ugo
ascla Intanto manca o foeugo,

Maja a mo sciuscia ciù;

i o seio fidè ordenajo

Ancon ciù strafalano

O l'è deruaò a prezipizio in zù.

; L L 0

Birricchin che v'arsè

Pe a scorte ca ve sciuscia de derè,

Se a lascia le sciuscià -

o ingi | Comme ofidè ordenaio ei da deruà



ISTR U ZI O N E PUBBLICA.

---

Nel lunario dell'anno scorso si sono ri

portate le leggi ei decreti, su quali è basat

l'organizzazione della nuova Universi

imperiale; ed essendoci proposti di da

la continuazione di ciò che riguarda

" di pubblica istruzione, dia

in questo il compendio del regolamenti su

Licei, che crediamo tanto più interessa

" quanto più ci sembra vicina l'epo

di vederne stabilire uno in Genova.

L 1 c E I

I Licei sono di tre classi. Sono di pr

quelli di Bordeaux, Brusselles, Lionel

Marsiglia, Magonza, Roano, Strasborg

Torino, e Versailles. Quello di Geno

sarà di seconda classe.

Il Liceo è regolato il consiglio dell'A

cademia, i di cui membri visitano di tem

in tempo lo stabilimento per assicura

della qualità degli alimenti, e della buona

condutta degli alunni; riformano gli abuſ

isi e si mettono in grado di rendere agli

inspettori generali dell'Università un contº

esatto dell'amministrazione.

i – La pensione per gli allievi nel lice,

di 1.a classe è di fr. 75o; di seconda, 65o

i. - - - - - - - - -
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i terza 6oo. - Oltre la pensione ogni
PUBººievo dovrà pagare 5o fr. per libri e spese

stadio; ed avere seco il loro piccolo
a- redo : il vestiario è uguale per tutti,

i è abito di panno grigio-di-ferro, col
o scorsº io e paramani ponsò ; bottoni gialli di

ti, su " tallo con in mezzo la parola Liceo, e

nuº",giro il nome della città o paese del Liceo.
i prop" paga finalmente una retribuzione an

º, che ri"; a profitto dell'Università che è ugualci

i" ventesimo della pensione.

le regole"

ù in - Gli appuntamenti nel liceo di 2.a
nto pl -

a isse sono fissati come segue:
bi'

- nºrvisore fr 55ool Aggregato 4con Ge e Ir. ggreg - -

p 1 asore 2oool Maestro di studio 8oo

fes di 1.o ordine 13oo Capellano IO (o

: I ºfes. di 2.o ordine 15ool Economo I6o

fes“ di 5 o ordine 12ool Maestro d'esercizio 6oc

ssi. Sono gli appuntamenti de maestri e altri

russe" piegati sono fissati annualmente da un

pano, º f et.

Duellº ""I maestri di disegno e di scrittura sono

- gati dal Liceo; i maestri di ballo, di

consigliº fisica, e di scherma sono pagati dai pa

visitaºnti degli allievi secondo la tariffa che -

o per"rà fissata dal Consiglio accademico.
Ai, e "Oltre l'onorario fisso il Censore ei Pro

iform" ssori godono d'un trattamento supple
, di rº"entario, che si forma ritenendo il decimo

vversità"illa pensione degli alunni a pagamento,

ne, questo decimo si divide tra Professori

li al"il Censore in proporzione della loro pa
i: e orollUº



a fissa. Le spese di studio degli alli

sterni sono divise in tre terzi. Una a

artiene al professore che hai detti alli

nella sua scuola; l'altra va in massa

si divide tra tutti i professori e il Censo

terza è riservata per spendersi co

arà ordinato dal Consiglio dell'Univ

ità. - -

- I maestri di studio sono manten

al liceo; il provisore, il censore e i profeº, il

sori possono esserlo ugualmente rilasciarºno gli

do 3oo fr. della loro pensione. Il capellaiºli che

sarà mantenuto alla stessa tavola su i fondºno. Gl

del Liceo. Non si può mangiare in stan: fºlle cor

che in caso di malattia, e vi bisogna "
permesso del Provisore ecc. "si lin S

- ( Seguono diversi articoli che regola i due
|la contabilità, l'economia, e le spese.)| " di u

"alunni

I ei pi
N S E G N A M E N T O, “tondo a

- - - - -- - - . . l sherà i

Il corso degli studi nelicei abbraccia tutti ile cognizioni necessarie per preparare i gioli" l

vani ad entrare nelle diverse facoltà ; i
ſcorso dura sei anni, cioè due di grammi , ne

tica; due d'umanità; uno di rettorica; un le, e

di matematiche speciali , alle quali si uni "

ranno delle lezioni di fisica, di chimical "

e di storia naturale. Nel liceo capo luo i"
d'accademia vi sarà anche un'anno di " s

ſilosofia. a - º per d

setti
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-assa-tasmaanza,sa

- i due anni di grammatica souo desti.

ati allo studio del francese e del latino:

el secondo anno si comincierà il greco.

li alunni saranno istruiti nella storia

acra; e si daranno loro delle nozioni di

aitologia. I professori di grammatica da

anno 4 ore di lezione al giorno.

- N e due anni d'umanità si continuerà

greco, il latino, il francese : si spie

eranno gli Autori classici , sotto due

ofessori che daranno tre ore di lezione

giorno. Gli alunni studieranno le ma

matiche contemporaneamente all'uma

iità - -

Vi sarà un solo professore di matemati

e per i due anni ; egli farà 5 lezioni la

timana di un'ora ciascuna.

. Agli alunni del 1° anno insegnerà l'arit

etica, e i principi di geometria: a quei

el secondo anno terminerà la geometria,

insegnerà l'algebra fino alle equazioni

i 2”. grado inclusivamente.
º" Il Professore di rettorica darà 5 lezioni

per settimana di due ore ciascuna.
solº vi - a - -

Non vi è che un professore di mate

atiche speciali. Egli dà ai rettorici due

lezioni di due ore per 6gni settimana e in

egna la trigonometria piana, la misurazio

le de terreni, e a levare i piani. Agli al

Wesi dell' anno di matematica dà 5 le

ioni per settimana fra le quali due di due

re: termina l'algebra, e dimostra le se

ioni coniche e la statica.

ta:
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Il professore di filosofia insegna la l

gica, la metafisica, la morale, e dà l

storia delle opinioni de filosofi , fa com

porre gli alunni su materie filosofiche.

Da 4 lezioni di due ore: -

Il professore di scienze fisiche dà u

corso di storia naturale di due lezioni

due ore, per settimana, agli alunni di ma

ematiche speciali; e un corso eguale d

isica e chimica elementare agli scolari d

ilosofia. “Maest

Il professore di matematiche trascenſ Egli

Identi dà un corso di ottica e di astrono: fºto

mia, di due lezioni la settimana di 2 ore del
ClaSCuna, sarain

Vi saranno perciò sette professori; due i fa,

di grammatica, due d'umanità ; uno di . Egli

rettorica ; due di matematica; uno di "tanen

scienze fisiche; e uno di filosofia. i sarà

I professori sono divisi in tre ordini: - o li
1. ordine Filosofia, Matematiche trascen de madenti ; Rettorica. 2. ordine : Scienze fi- ma e

siche; Matematiche speciali; second'anno i º ml

d'Umanità. 3. ordine Matematiche ele, ri

|mentari; umanità ; grammatica. "

ita, vi

D 1 sc 1 P L 1 N A. º per

tec,

I funzionari del Liceo sono: il Provi

lsore, il Censore,i Professori, gli Aggre

gati, i Maestri di studio; il Direttore spi



-et-t-

l Il professore di filosofia insegni iſºle, che è uguale in rango ai pro

gica, la metafisica, la morale, º prim'ordine. Gli altri impiegat
storia delle opinioni del filosofi, º "inati dal provisore e amovibili

porre gli alunni su materie filosi, lontà. Vi son de regolamenti p
Da 4 lezioni di due ore uno dei funzionari suddetti che de

Il professore di scienze fisiche i " i rispettivi obblighi,

co",iºliallievi, in scuola, sono specialº
due ore, per settimana, agli alunni ilmessi alla autorità del professori :
tematiche speciali; e un corso egli no sempre sorvegliati da maest ri

isica e chimica elementare agliº ll direttore spirituale è nºmiº
losofia. an-Maestro e approvato 2ad hoc

Il professore di matematicheº Egli è incaricato di tuttº,
denti da un corso di ottica e di "i rapporto alla religione sottº la

mia, di due lezioni la settimana di anza del Provvisore.

ClaSculna. Vi sarà inoltre un maestro che im

Vi saranno perciò sette protesi far l'esercizio agli allievi maggº

di grammatica, due d'umanità; mº" Egli inoltre avrà cura dellº P
rettorica ; due di matematica; º portamento degli allievi. .. .
scienze fisiche; e uno di filosofia Vi sarà pure un maestro di Sc

professori sono divisi in treordi" di ibisegno. Vi potrº ei

1 ordine Filosofia, Matematiche ºf" de maestri di ballo, di º
denti; Rettorica, 2. ordine : Scie" herma, ma questi sarannº º s

siche; Matematiche speciali; scº" tenti degli allievi. - -

d'Umanità. 3. ordine Matematiche Il provisore avrà sotto di se iº

lumentari; umanità ; grammatica" internº

abilità. Vi sarà un poºlitore per ogni venticinquº “ ul

C. ecc,1) I s ci P LI NA.

D E GLI A 1 1 1 e Vº

mtra
I funzionari del Liceo sono lº -

sore, il Censore,i Professori:"

gati, i Maestri di studio; il Diº

Gli allievi non potranº e



ceo prima dell'età di 9 anni. Non pos

no uscire senza il permesso del provisor

che li farà accompagnare. Non si pot

vere un congedo che due volte al mese º lice

Non avranno corrispondenza che coi pa sor

centi, o loro procuratori ecc. stati fir

sull.Il segnale di tutti gli esercizi nel lic la

sarà dato a suon di tamburro. Gli aluna si va

si alzano a 6 ore, e vanno a letto alle 9 , l

Le altre 15 ore sono distribuite in motº, l
do che vi siano 6 ore di studio, e il tem

necessario per la scrittura, e per il disegn

Vi sarà vacanza ne giovedì , e dom

niche e altre feste conservate. Vi sarann

inoltre le seguenti: l'indimani del 1°. dell' "

anno; il 28 gennaio, giorno di San Carlo: "

magno; il 17 marzo, fondazione dell'Unr, l
versità ; venerdì e sabato santo ; i lunedi,

di Pasqua e di Pentecoste, il 2 dicembr "
anniversario dell'incoronazione. uv:

Le grandi vacanze saranno di 6 setti- bis
Ulla ne. Nell'i

I castighi consisteranno: 1.º nell'arresto º la

che vuol dire di dover stare in tempo della si alu

ricreazione in fondo del cortile senza po- ºre cl

ter giuocare, né parlare con alcuno. 2.o la ſºno i

i" di penitenza ; 3.o una occupazione tutti

straordinaria da farsi in tempo di ricreazione i set

4.o la privazione dell'uniforme rimpiazzato denar

da un abito grossolano ; 5.o la prigione. Il bere

i” non può infligersi che dal Provisore e
l
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l

a - - - - - - - - - - - - -

dal Censore, e l'ultimo dal solo Provvisore

e non può essere che di giorno.

Nel liceo vi sarà una biblioteca a cura

del censore, e i libri potranno essere ini

prestati fino a 8 giorni ai funzionari del

liceo sulla loro ricevuta.

E s T E R N 1.

I giovani che vorranno profittare delle

lezioni del liceo saranno da parenti pre

sentati al provisore ; se questi avesse de'

motivi per non ammetterli, se ne riferisce

al Rettore. Gli esterni avranno per entrare

una carta firmata dal Censore da rinno

varsi ogni trimestre, al principio del quale,

si paga la retribuzione fissata dai decreti.

Gli esterni dovranno esser vestiti decente

mente. Il professore può escluderli proviso

riamente dalla sua scuola, ma l'espulsione

definitiva non può darsi che dal provisore.

- ID 1 s P o s I z I on I G E N E R A LI.

Nell'interno del liceo non possono en

trare altre donne, che le madri e le zie

degli alunni, e sempre con licenza del pro

visore che le farà accompagnare ; le altre

aranno ricevute al parlatorio. Sono proi

iti tutti i giuochi di carte e di azzardo,

gli esercizi pericolosi; non si può giocar

di denaro ad alcun giuoco , l'armi e la

olvere da schioppo sono proibite ecc.

l - --
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A S T R O N O MI I A

Quadro del Sistema Solare.

Il Sole che è nel centro del sistema,

di diametro, miglia . . . . 953, surro.

N. B. Le distanze, delle quali parli shel

mo in quest'artic, sono state ridotte la dista

miglia di 75 a grado, ossia di miglia ,

palmi genovesi per ciascheduno. lamet

Il volume del Sole è 1,384,462 vo i Diam

maggiore di quello della Terra. e dii vi

ello

Tempo, in cui fanno il suo giro into il diam

al Sole i Pianeti. - «

Giorni Ore Min. Secl,

La Terra " º "Isia
IMercurio 87. 23. 14.

Venere 224. 16. 41. Mer

Marte 686. 22. 18. i".

Piazzi, o Cerere 1679. 2o. 15. Vi v

Olbers, o Pallade 17o2. 17. "
Giove 433o. 14. 39. "
Saturno lo746. 19 16. at e e 1

Herschel 3o589. $ 39. " l

La Luna fa il suo giro intorno al nel

Terra in giorni 29 ore 2. min. 44. e

secondi.

La Terra è distante dal Sole m la Termo

glia. . . . . . . Io2,626,83Mercurio. . . . . . io 26, tu
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Venere . . . . . . f:
Marte . . . . . . ." 1,893.

Cerere . . . . . . 283,437,5oo.

Pallade - - - . 286,248,612.

Giove . . . . . 533,76o, 5oo.

| Saturno . . . . 978,996,366.
IIerschel . . . . 1,958,3o6,422,

La distanza della Luna alla Terra è

di miglia . . . . . . . . 257,851

Diametro della Terra . . 8.557'
Il Diametro della Luna . . 2,336

Il suo volume è la quarantesima par

te di quello della Terra.

Il diametro dell'anello di Satur

no - - - - - - - - - - 199,293.

-

-

Grandezza de Pianeti paragonati alla

Terra. -

TMercurio è la quindicesima parte della

Terra.

Venere è più piccola di una nona parte.

Marte è un quinto.

Giove è 13oo volte più grande.

Saturno 1ooo volte.

Herschel 8o volte.

-e-

F I S I C A.

Del Termometro, e di alcune tempera

ture più rimarcabili.

Cornelio Drebbel, di Alkmar nella nord



Olanda, passa per l'inventore di ques

utilissimo stromento sul principio del s

colo decimosettimo. Esso è poi stato pe

fezionato da Galileo, dall'Accademia d

cimento, e finalmente da Farenheit e

Réaumur. Il termometro ci ha fatto c

noscere il vario grado di caldo nelle di

ferenti stagioni, e le sue differenze n

vari climi. Così per esempio abbiam c

nosciuto che sotto la zona torrida il grad

del caldo è poco differente da quel di N

poli e Roma, laddove nella Lapponia

nella Siberia e altri luoghi settentrion

giunge talvolta a 3o, 4o e più gradi sot

il zero. - - - - - -

Con questo stromento si è determinat

il calore proprio delle diverse specie deg

animali. Quello d'un uomo sano è di 2

gr. e non più di 3o. Il calore febbrile

dai 3o ai 35. I volatili hanno un calore d

32 gradi. Quello de pesci, degli insetti, de

rettili è inferiore a quello dell'uomo.

Giova questo istromento a Botanici per

mantenere nelle stufe un dato grado di ca

lore. Può servire ad un oggetto di econo

mia per fare schiudere le uova senza l'incu

bazione del volatili, sapendosi che a ci

non si richiede che un calore di 32 gradi

Finalmente è utilissimo agli infermi per

conoscere la temperie dell'aria delle lor

stanze, e i cangiamenti improvvisi di tem

peratura, e per determinare il calore delle
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i acque termali o d'altri bagni che i medici

º consigliano.

- , Termineremo quest'articolo colla tavo

ſe- di alcune temperature più rimarcabili

le notate in gradi, secondo la scala di Réau

oa Uil',

Il mercurio gela sotto il vero gr. - 32

Freddo di un miscuglio di neve

e sale ammoniaco a parte e

guali, che si fonde – 14

I vini di Borgogna, Madera,

Bordeaux, gelano - 5

Gela l'Aceto, e l'orina - a

Temperatura di un miscuglio di

gelo e acqua:

Acqua pura che si gela,
Ghiaccio o neve che si fonde,

Limite in somma della con

gelazione,

Olio d'ulivo diventa vischioso

ed opaco, i 3

Temperatura costante delle Cave

sotterranee, e de pozzi profon

di ne climi temperati come il

nostro + 1o

Massimo calore estivo all'om

bra ne' nostri climi, + 25

Calore animale del sangue uma

no, e delle parti interne di

un corpo sano, + 28

Calore animale di molti quadru

medi. - i 3o
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-

L'etere vitriolico si fonde, + 31

Calore animale del polli ed altri

uccelli, - + 32

Calore più conveniente per far

nascere artificialmente le uova

di gallina, + 32

L'alcool o" di vino retti

ficatissimo bolle, + 63

Bolle lo spirito di vino ordinario, i 66

Bolle il vino ordinario, i 78

Bolle l'acqua pura, cioè la dis

tillata e la piovana, + So

L'acqua salata del mare, bolle + 82

L'acqua forte ossia acido di ni

tro comune, bolle + 93

Si fonde lo stagno puro f 164

Il piombo si fonde + 226

L'olio di vetriolo o acido solfo

rico concentrato, bolle + 228

Il mercurio bolle; bolle l'olio di

lino e altri oli grassi (*) + 254

Ferro rovente anche a giorno
chiaro i 43o

Calore di un piccolo fuoco di legna + 612

L'ottone si fonde i 1698

Il rame di Svezia i 2o24

s .

. (*) I gradi superiori a questa temperatura, pe

indicare i quali è evidente che non può più ser

vire il termometro a mercurio, sono stati deteri

suinati coll'aiuto dei pirometri metallici, e parti la

colarmente col pirometro di creta di Weedgewood,
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-s

L'argento fino, + 1o96

L'oro fino, f 2327

Mi assimo calore di una fornace

da fabbro ferrajo, f 77oo

TMassimo calore delle fornaci a

vento, f 9723

La miniera di ferro si fonde, f 799o

La platina comincia a fondersi, i 1o561

Q U E s 1T o

Un ricco Barone spende lire 2ooo al

giorno per coltivare le sue terre. L. 1ooo

si consumano in visite, perizie, misure,

viaggi, progetti ecc. ecc. Le altre ll. 1ooo

sono ripartite in mille persone, tra le quali

vi sono de Fattori che hanno ll. 1oo al

giorno, dei sovraintendenti che ne hanno

7o, dei Sovrastanti che ne hanno 25; dei

poveri zappatori che hanno 5 soldi al

giorno. domanda quanti sono i Fattori,

quanti i Sovraintendenti, quanti i Sovra

stanti, e quanti i Zappatori?



Quadro comparativo a tesa
E

1 e 4 l'1- Re

torio Popola- e

P o T u n z R. in - - ! F o 1 ,

miglia zione, Iſl

quadr

Francia in Europa 12,3o7| 33,12 ooº| 27a, vascelli, c

Fuori d'Europa. 4,815 | 1,278oov ºlcri, toco (

Italia. . . . . . . . 1,751 | 6,3384oo º uscelli, 5

Spagna in Europa 3,9o9l 1o,39iooº| 6o ºelli, 4

Fuori d Europa. I 51o,793 | 1 o,816ooo ºcana, 5,

l'ortogallo. . . . . . 1,639 | 5,559ooo| º la la marina

olanda in Europa 577 | 2,oo 4º | 38,0 º Vascelli,

Fuori d'Europa - 6,114 | 2,555ooo ºcanoni,

Napoli. . . . . . . - 1,457 | 4,964ooo| º regate, e

Svizzera. - d - 718 i,553ooo| 1, ' ' , , ,

º"| 3 | sassi | ºf a
Prussia. . - 2,852 | 5,15oooo 26,50 ' ,

i lauimarca in Eur. 9,522 | 2,5ºoºº| 11,oo | Vascello, a

Fuori d' Europa. 228 96ooo ºunoni, 50cc

- llone di Copen

Svezia. . . . . . . . 15,149 | 3,191ooº| º º nicelli, i

rio cannoni, i

Russia in Europa. 65,522 52,129ooo - º uscelli, i
in Asia.. 272,442 | 9,274ooo ººº "ili
in Ameri - - 8oo - si ill

Austria. . . . . . . . 11,479 | 25,37oooo|º| " ,

Turchia in Europa 9,9.5 | 9,322.ooo º, i
- - p 30 "ucelli

in Asia. . . . 24,262 | 11,ogoooo º" º, ſi

In Africa. . 8,795 | 3,5ooooo si"i,

Gr. Brettagna Eur. 5,624 | 16,551ooo Flo

"ºrientali | " " ſ" reale

Africa. . . . . . . , 1 o8 138ooo º" fr

America settent. I 6o, 54 | 334ooºlº "
Indie occident. e 66oooo tese i

mare Atlantico. via 99 legi"i
Polynesie. . 3,296 65oo usi,

Sicilia. . . . 537 | 1,656ooo 5,1 r

Sardegna. - 45o 52oooo ,º - cello

ºrasile . 1oo,255 | 1,82gooo rºooº. o

ati-Uni 52,191 3o,ooºº



incipali stati avanti la guerra.

e - - - -

-- - i Fo a z - N a v . . .

“ra,

- -

-

-

O OO 4o vascelli, 5o fregate, 14 legni da guerra
- minori, boto cannoni, 94,256 nuarinaj.

,ooo 5 vascelli, 5 fregate, 16 legni minori.

,84o 5a vascelli, 4o i regate, aog legui nuinori,

o54 | 3ooo cann., 52,896 marin. e soldati di nar.
- -

-

,ooo| La sua marina è compresa all'art. Francia.

Ra 16 vascelli, io fregate , 5o legnini nori,

,582 157o cannoni, 6ooo marinaj.

so Qo 5 fregate, e alcuni legni minori.

,-o3 - - - - . - - - - - - - - - - - - -

b35o contingente. -

- - - - - - - -
-

- -
- - - -

-

4,655 1 vascello, 2 fregate, 14 legni minori, 191

cannoni, 5ooo marinari (dopo la capitola-
-

-

zione di Copenaghen.
- -

b,275 - 12 vascelli, 8 fregate, 22o legni minori,

276o cannoni, 11,4o6 marinari e soldati.

52 vascelli, º fregate, 296 legni minori,

8,12o 4423 cannoni, 55775 marinari e soldati di

marina. - a - - -

f,791 . . . . . . . . . . . . . . . . .

2o vascelli, 12 fregate, 1o legni minori,

v,oooV 165o cannoni, 2omila marinari e soldati di

Dl1a1 luna- -

Flotta reale di 218 vascelli : 25, di 5o

cannoni : 2o9 fregate, 591 legni minori,

- 28,ooo cannoni, 18om, marinari e soldati

º6,76o? di marina. -

Prese danesi 13 vascelli, 18 fregate, 51

legni minori , 1992 cannoni
- - - - - - - -

ro, ooo 1 vascello, 2 fregate, 5 legni minori.
-

-

-

4,ooo -- - , - t. - . - - l: i. - - - - - - , . .

ao,ooo 1o vascelli, 1o fregate:

ºo oool to fregate, 8o legni minori- - --- 5 a -5- a - - -
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POTENZE D' EUROPA.

F RA N C I A. -- .

Età

4 i NApoLeoNE I. nato li 15 agosto 1769

Imperatore dei Francesi, consacrato e

incoronato a Parigi, li 2 dicembre 18o;

coronato Re d'Italia nella metropolit

na di Milano, li 26 maggio 18o5, Pro

tettore della confederazione del Ren

Mediatore della Svizzera.

12 GiuseppiNA, nata li 24 giugno 1758

Imperatrice de Francesi e Regina d'Ita

lia; sposata li 8 marzo 1796.

42 GIUsEppe NAPoLEoNE, fratello dell'Im

peratore, grand'Elettore (V. Spagna.

32 LUIGI NApoleoNE, fratello dell'Imp

ratore, gran contestabile. (vedi Olanda.

26 GERoLAMo NAPoLEoNE, fratello dell'In

peratore. ( vedi Westfalia.)

33 MARIA ANNA ELISA, sorella dell'Im

peratore. (vedi Lucca e Piombino.

28 MARIA PAoLINA, sorella dell'Impera

tore. (vedi Guastalla.)

27 MARIA ANNUNZIATA CARoLINA, sorell

dell'Imperatore (vedi Napoli. D

65 MARIA LETIZIA, madama, madre del

l'Imperatore, nata li 13 gen. 1745.

º Eugenio Napoleone, ( vedi Regno Italico .

-a Stefania Adriana Luisa Napoleone, (vedi Bade.

R E G N O I T A L I C O.

NapoLEoNe I. Imperatore deiriel
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l si

coronato Re d'Italia li 26 maggio 18o5,

( vedi Francia ).

42 Giuseppina, Regina d'Italia, ( vedi

Francia ).

i 3o Eugenio Napoleone, arcicancelliere di

stato dell'Impero francese, Vice-Re,

nato li 37bre. 178o, sposato li 13 gen.
18o6 con

22 Augusta Amalia di Baviera, nata li

- 21 giugno 1788. - -

L o R o F 1 G L 1.

5 Giuseppina Napoleone, principessa di Bologna

nata i 15 marzo 13o7.

- - - Principessa nata in decembre 18o3.

s P A G NA.

42 GIUSEPPE Napoleone I.º fratello del

l'Imperatore dei Francesi, Grande Elet

tore dell'Impero, Re di Spagna e delle

Indie, nato li 5 febbraio i 68, pro

clamato li 12 giugno 18o8.

33 MARIA GIULIA sua consorte, Regina

di Spagna e dell'Indie, nata li 2ò di

cembre 1777, sposata li 24 7bre 1794.

L O R O F I G L I.

º Carlotta Zenaide Giulia, nata li 8 luglio 18or.

Carlotta, nata li 51 ottobre 18o2.

O L A N D A.

32 LUIGI Napoleone, fratello dell'Im



rator de' francesi, gran Contestabil

dell'Impero, creato re d'Olanda per

l'art. 2 del trattato di Parigi, 24 maggiº

18o6, nato li 24 sett. 1778, sposato

li 3 genuajo 18o2 , con

27 ORTENSIA iei, regina d'Olanda

nata li 1o aprile 1783.

L O R O F I G L I

6 Napoleone Luigi, nato li I 1 ottobre 18o4.
a Carlo Luigi Napoleone nato li ao aprile 18oº

N A P O L I.

39 Giovacchino Napoleone, grande ai
miraglio di Francia, cognato di S. M.

l'Imperatore de Francesi, re delle

due Sicilie nato li 25 maggio 1771.

28 MARIA ANNUNzIATA CARoLINA, sorella

dell'Imperatore de Francesi, regina

delle due Sicilie, nata li 25 marzo

1782, sposata li 2o gennaio 18oo.

L O R O F I G L I.

9 Napoleone Achille, principe ereditario, duca

di Cleves, nato li 21 gennaio 18oi:

7 Napoleone Luciano Carlo, nato li 16 maggio
18o5.

3 Letizia Gioseffa, nata li 25 aprile 18oa.

5 Luisa Giulia Carolina, nata li 22 marzo 18oº

VW E S T F A L I A.

26 GIRoLAMo Napoleone , fratello del

l'Imperatore de Francesi, contro-am

miraglio, creatore di Westfaglia pe

l'articolo 19 del trattato di pace fatto
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re

27 Federiga-Caterina-Sofia-Dorotea , di

Wurtemberg, regina, nata li 2 feb -

Brajo 1783, sposata in Parigi li 23 ago
sto 18o7.

A U S T R I A

41 Francesco II. nato li 12 febbrajo 1768

Re di Ungheria e di Boemia, eletto

Imperatore d'Austria li 11 agosto 18o4.

vedovo li 19 febbrajo 179o d' Elisabetta

Guglielmina Luisa di Wurtemberg; sua

rinunzia alla corona imperiale di Ger

mania li 6 agosto 18o6; vedovo di Ma

ria Teresa, principessa di Napoli li 18

a Prile 18o7, sposato nuovamente li 6

gennajo 18o8 con

23 Maria Lodovica Beatrice, nata Ii 14

dicembre 1787, Imperatrice e Regina,

figlia del fu arciduca Ferdinando, e

dell'arciduchessa Maria Beatrice d'Este.

L O R O F I G L Is

19 Maria Luisa, nata li 12 dicembre 1791 .

17 Ferdinando Carlo Leopoldo principe imperiale

arciduca d'Austria, nato li 19 aprile 1795

15 Leopoldina Carolina Giuseppa, nata li 7 gen

naio 1797

12 Maria Clementina Francesca, nata il 1 mar

zo 1793

11 Giuseppe Francesco Leopoldo, nato li 9 aprile

1799 - - -

9 & rolina Ferdinanda Giuseppina Demetria,

nata li 8 aprile 18o I - -

e Francesco Carlo Giuseppe, nato li 7 dicembre
18o2

6 Maria Anna Francisca, nata li 8 giugno 18o4
l
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B A V I E R A.

59 Massimiliano Giuseppe, nato li 2

maggio 1756, creato Re di Baviera, p

trattato di Presburgo, la 27 dicemb

18o6, vedovo di Maria Guglielmina Au

gusta, di Hassia Darmstad, li 3o mar

zo 1796. -

34 Federiga Guglielmina Carolina, pri

cipessa di Baden, Regina, sua secon

consorte, nata li 13 luglio 1776.

L o R o F 1 G L 1 (del primo letto)

24 Luigi Carlo Augusto, principe reale, nato il

agosto 1736

22 Augusta-Amalia n. il 21 giungo 1783 (V. Itali'

13 Carlotta-Augusta n. 3 feb. 1792 (V. VVurtemberg

15 Carlo-Teodoro-Massimil. n. 7 luglio 1795

Più 5 altre principesse del secondo letto.

B R A S I L E.

76 Maria Francesca Elisabetta, nata li I

dicembre 1734, Regina li 24 febbrai

1777, vedova li 25 maggio 1786 di Do

Pietro III. suo Zio, partita da Lisbon

pel Brasile colla famiglia reale il 2

novembre 18o7.

13 Giovanni Maria Giuseppe Luigi, prin

cipe reggente, nato li 13 maggio 1767

sposato li 27 marzo 1785, con

35 Carlotta Giovacchina infanta di Spagn

natali 26 aprile 1775.

B A D E N.

82 Carlo Federigo, nato li 22 novembr
s - o Q - --- n.-- --- -l: n. -1- l



42 Luisa Carlotta, Contessa di Hochberg

Geyer di Geyersberg, nata li 26 mag

gio 1768, sua seconda consorte, sposata

il 24 novembre 1787.

CONFEDERAZIONE DEL RENO.

S. A. IEm. Carlo, arcivescovo Primate, nato

gli 8 febbr, 1744 principe sovrano di

Ratisbona, Aschaffemburgo, e Francfort.

D A N I MA R CA E H OLST E IN.

42 Federigo VI. nato li 26 gennaio 1768,

Re di Danimarca e Norvegia li . 18o8.

43 Maria Sofia Federiga di Hassia Cassel,

Regina, nata di 28 ottobre 1767, spo

sata li 31 luglio 179o.

L O R O F I G L I

17 Carolina Principessa reale, nata li 28 otto

bre 1795

2 Guglielmina Maria n. il 18 gen. 18o3

G U A S T A L L A.

3o Maria Paolina, sorella dell'Impera

tore de francesi, principessa e duchessa

di Guastalla li 3o marzo 18o6, nata li

2o ottobre 178o, sposata in seconde noz

ze li 28 agosto 18o3, con

35 Camillo principe Borghese e duca di

Guastalla, Governatore generale delle

27 e 28 divisioni militari dell'impero

francese di quà dall'Alpi, nato gli º
– – – l
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I N G H I L T E R R A.

72 Giorgio III. di Brunswich, nato li

giugno 1738, proclamato Re d'Inghi

terra li 25 ottobre 176o.

66 Sofia Carlotta Principessa di Meckler

boug-Strelitz, Regina d'Inghilterra

nata li 9 maggio 1744, sposata in Loºl
dra li 8 settembre 1761.

L O R O F I C L I

43 Giorgio-Federico-Augusto, principe di Galle,

n. il 12 agosto 1762 ; maritato l'8 aprile 1765, con

Carolina Amalia, figlia del duca Carlo di Bruns

wick-Wolfenbuttel

Federico Duca d'Yorck n. il 16 agosto 1765

Guglielmo Enrico, duca di Clarence nato il 2

agosto 1765

Carlotta Augusta nata il 29 settembre 1766 (V
Wurtemberg)

Edoardo duca di kent n. 2 9bre. 1767

Augusta-Sofia n. 8 9bre 1768

Elisabetta, n. 12 maggio 177o

giugno 1771

Ernesto-Augusto, duca di Camberlandia, n. |

Augusto Federico, duca di Sussex n. 27 genl
majo 1775

Adolfo, duca di Cunbridge n. 24 feb. 1774
Maria n. 25 aprile 1776

Sofia n. 5 9bre. 1777

Amalia nata 7 agosto 1785.

LUCCA E PIOMBINO.

33 Maria Anna Elisa, sorella dell' Impe

ratore de francesi, nata li 3 gennajo

1777, gran Duchessa della Toscana spo
sata li 5 maggio 1797, con

48 Felice, Principe di Lucca e di Piom

bino nato li 8 maggio . -Ga
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L O R O FI GLI

i -

apoleone-Elisa, principessa di Piombi t
i Fir, giugno io! l 10InD1mo nata

e M A L T A.

N. N. ,

4
ri N E U F C H A T E L.

I S. A. S. il principe Luigi Alessandro,

Perthier, maresciallo dell'Impero duca

di Neufchàtel li 3o marzo 18o6, nato

li 2o novembre 1735.

P R U S S I A.

, Federigo Guglielmo III della Casa di

Brandemburgo, nato li 3 agosto 177o,

º eletto Re di Prussia li 16 novembre 1797.

Luisa Augusta Guglielmina Amalia di

ecklembourg-Strelitz, nata li 18 mar

zo 1776, sposata li 25 dicembre 1793.

Lo R o F 1 G L 1.

Federigo Guglielmo Principe Reale, nato li 15

ttobre 1795

Principe Luigi, nato li 22 marzo 1797

Federiga Luisa Carlotta Guglielmina, nata li

luglio 1793 - -

Federiga Guglielmina Alessandra, nata li 25

febbraio 13o5

Luisa Augusta Guglielmina n. 1 feb. 13o9

N N nata li. . 18o9

P O R T O G A L L o

- R U S S I A

Alessandro I”. Paulowitz, nato li 23
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sm

dicembre 1777, imperatore di tutte le

Russie li 24 marzo 18o1:

31 Luisa Maria Augusta Elisabetta Ale

xiowna di Baden, nata li 24 gennaio

1779, sposata li 9 ottobre 1793.

S A S S O N I A.

6o Federigo Augusto III. nato li 2 3 di

cembre 175o, proclamato Re a Dresda

li 16 dicembre 18o6, in virtù del trat

tato di pace di Posen, degli 11 dello

stesso mese, duca di Varsavia, in virtù

del trattato di Tilsit, del 9 luglio 18o7.

58 Maria Amalia Augusta di Birckenfeld

Due-Ponti, Regina, sua consorte, sorel

la del Re di Baviera, nata li 11 mag.

gio 1752, sposata in Dresda li 29 gen

najo 1769.
L O R O F I G L I A.

23 Maria Augusta Antonietta, Principessa di Sas

sonia, nata il 21 giugno 1782

S V I Z Z E R A. |

Primo Landamano Luigi d'Affry (di

Friborgo) dal 1. gennaio 18o9. -

STATI - UN I TI D'AMERICA.

Giacomo Madisson, Presidente eletto

il 17 febbrajo 18o9. La sua Presidenti -

è di 4 anni.

S V E Z I A

62 Carlo XIII, già principe di Suderma.

nia, nato il 17 8bre 1748, proclama

to Re il ºgiugnº 18o9, maritato i
- 1---1:- --- --

-



dicembre 1777° im

Luisa Maria Augº

6o Federigo Ang"

li 6 dicembre 1806,

ato di pace di
stesso mese, ll

del trattato

58 Maria Amalia -

Due Ponti, Regina,

la del Re di Baviera

Primo Landamano

Friborgo) dal º
sTATI UN ITI

nia, natº º
to Re iI 20 giugnº

Posen,

ca di Varsaviº"listafa IV
º e cugino del

el fu sulta

d

ilsi, del 9.
Augusta di Bi

62 Carlo XIII, già "
- i " 8bre 1748, p

Edviga-Eli
dviga-Elisabetta di Holstein

peratore ditº burgo nata i rº

so t il I 2 marzo I 99

Russieli 24 marzo 1801- ta Elisabetta R O MI A

S. -gº S. Pio VII. Barnaba Chian
tali ºi

ato in Cnato in Cesena nel Regno It

li 9 ottobre º
t agosto 1742. Cardinale li 14 fel

, telet -to Papa in Venezia li i 4 mi
I A,

III, natoli" 10cembre 17iº, proclamatº Re i oronato li 21 dello stesso me

"l T U R c EH I A.

in virtù º

degli I faomp: etto -VI, fratello del sult

uglioſ IIIgli III, proclamato Imperatore i

il tinopoli li 28 luglio 1808

sua consº

natali º

il eaiAntonio Augustini, G
gio 1752, sposatº in

majo 1769. i -1 o R o F 1 º º! A. etro Antonio Preux, Vice

º Maria Angº" Antonietta, principesº -

ia, nata il 21 giugnº 1782 W U R T Z B U R G

S V I Z Z E R A Ferdierdinando Giuseppe Giova

luigi d'A"ci,pe imperiale, ed Arciduca
0 -gennaiº º ato li

o li 6 maggio 1769, Diº
y RI Iran:

D AMERI" conia, e Gran-Duca di Wºº

reside teºt2o aprile v vo li 19p 18o6, edo su

Giacomo Madisson , Presi
il 17 febbraio 1899. La sua Prºtºoº di Luisa Mari
è di 4 anni sa di" Maria Amalia

S V E Z I A -fº s U o I FIGLI

incipiº".- od leo - -

0 " principe ereditario

i" Luisa n. il 5o agosto, 7
a, nata il 21 marzo igo1.

l

ili) n. il

mariº 93

1809,
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s A R D E G N A

51 Vittorio Emmanuele nato il 24 lugl

1759 Re per cessione di suo fratello Ca

lo Emanuele del 4 giugno 18o2,

ritato con

Maria Teresa, figlia di Ferdinando a

ciduca d'Austria.

Lo R o F 1 G L 1 -

18 Maria-Beatrice-Vittoria n. 6 xbre. 1792

7 Maria-Teresa Ferdinanda n. il 19 7bre. 13o3

7 Maria Anna-Carolina.

VV U R T E M B E R G.

56 Federico, nato il 6 9bre. 1754 , El

tore il 27 aprile 18o3, nominato Re i

virtù del trattato di Presburgo il 26 xb

18o5, membro della Confederazione d

12 luglio 18o6, maritato in seconde noi

ze il 18 maggio 1797; con -

Carlotta Augusta Metilde figlia del R

d'Inghilterra.

Lo R o F 1 G L 1 (del primo letto)

29 Federico Guglielmo Carlo, princ. reale n. il :

7bre: 173o, maritato con Carlotta Augusta fig

del Re Massimiliano di Baviera.

Federica-Caterina Sofia Lorotea ( V. Vestfalia

25 Paolo-Carlo-Federico nato il 19 gen. 1735 n

ritato con con Caterina Carlotta figlia dei due

di Sassonia-Hild-Bourghausen.

º secondo letto due principi, e una principess
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e

rarE R1 e risultati di calcoli che inte

ressano gli amatari della Fisica, e

he sono o utili o curiosi.

Altezze

Altezza dell'Atmosfera fin dove può ri'

tere la luce, miglia 47,

Fin dove può sostere le nuovole;

miglia circa. Palmi

Altezza della Montagna di Chim

raco al Perù, 4 miglia e 115 25,27o

Monte bianco, nella Savoja 19, 128

Il Pico di Teneriffa 14,943

Il Mont-Cenis in cima "
l . . . Alla Posta 7,41 I

Le più alte cime del Pirenei 13,833

L' Etna in Sicilia I I, 122

IMIonte rotondo in Corsica 11,37o

Il Vesuvio 4,832

La città di Quito nel Perù 11,451

Il monte S. Gotardo, in cima 12,949

L'Ospizio del gran S. Bernardo 9,738

Il lago di Ginevra sopra il livel

vo del mare 1,6o3

La Torre di Strasburgo 571

La gran Piramide del Cairo 6o8

La croce della cupola di S. Pietro 494
i Sommità della Lanterna di Geno- -

va dal pelo dell'acqua del mare. 497

Fortezza del Diamante dal mare 2,3oo

Bocchetta 2,35o

Santuario della Guardia 2,32o

-



Profondità. f

La profondità del mare si stima all

circa di tre miglia; ma lo scandaglio º

và che a 1ooo palmi circa. ri

Quella delle mine profonde, seco

Buffon, palmi 32oo. -

a miniera di sale di Viliska in Pd

nia, 9oo palmi. le

Velocità.

La velocità di un buon cavallo da

briolet è di 16 palmi per ogni minuto

condo.

Un buon cavallo da corsa inglese (min

tato) scorre la strada di Newmarket di

è di palmi 27,324 (più di quattro mi:

e mezzo) in 7 minuti e mezzo, ossia i

palmi per secondo.

Nelle corse fatte a Parigi nell'anno

la corsa a piedi fù di 31 palmi per secon

quella de'cocchj palmi 46; corsa a cava

palmi 52 per secondo: quest'ultima pe
non era in linea retta.

Un vento fresco intavolato scorre or

nariamente 4o palmi per secondo; ma n

forti colpi di vento la sua velocità va ta

volta fino a 1oo; e dev'essere anche ma

giore negli Uragani. -

= I venti più rapidi secondo Derhard
descrivono 66 piedi in un minato secondo

Il suonº trascorre 1357 palmiper secondo
La palla da cannone, uscendo dall

ca, ne trascorre 17.oo.
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T-rna pietra, lasciandola cadere, trascor

rai-el primo minuto secondo 2o palmi, nel

=> ndo 6o, nel terzo 1oo, ec. Essa cade

TE»e fino al centro della Terra in 15 minuti.

pianeti col loro moto intorno al Sole

rao: cioè, Mercurio, miglia 36 per secon

– Venere 24 - La Terra 2o – Mar

m 3 - Giove9-Saturno 6 - Herschel 5.

- La luce scorre la distanza dal Sole alla

-rra in 8 min. e 13 secondi, cioè : miglia

-,9oo per secondo.

ILa luce deve impiegare più di trè anni

-venire fino dalle stelle, poichè le più

-ine sono almeno duecentomila volte più

antane che il Sole; di maniera che i fe

-meni che noi possiamo osservare nelle

elle, souo accaduti tre anni prima.

Misure e distanze

La celebre grotta di Posilipo che con

Luce a Pozzuolo, scavata nel tufo e nella

E»ietra viva ha 24oo piedi di lunghezza, 22

di larghezza e 9o di elevazione, in alcu

mai luoghi però non è che di 7o.

Il celebre Castagno detto de cento ca

valli, che è sul monte Etna, è stato misu

rato da M. de Saussure nel 1773, e aveva

un diametro di 48 piedi all'aitezza di 6

piedi da terra. Il più piccolo diametro del

suo tronco sotto i rami era di 34 piedi.

- I canaletti, o tubi chiamati gene

ralmente bronzini, che somministrano "
ſienova l'acqua del pubblico acquedotto



hanno l'apertura circolare del diamet

un ventesimo di palmo, e sono lung

oncie e un quarto.

- Secondo gli astronomi la dis

massima del Sole alla Terra è di

semidiametri terrestri, 23,333

La media è di 22,918

La minima è di 22,542

Sicchè nel fine di decembre il So

più vicino alla Terra che alla fine di

gno, di 3,164,ooo mig

– se–

I MP E R O F RAN C E S

Gran Dignità dell'Impero

Il Re di Spagna, Grand' Elettore.

Il Re d'Olanda, Contestabile.

Il Re delle due Sicilie, Grand'Ammirag

Il Duca di Parma, Arcicancelliere de

; Impero.

Il Duca dl Piacenza, Arcitesoriere.

Il Vicerè d'Italia, Arcicancelliere di ai
Il Pr. di Neuchâtel, Vice-contestabile.

Il Pr. di Benevento, Vice-grand'elettore, i

Il Pr. Borghese, Governator-génerale di

dipartim. al di quà delle Alpi.

La Prsa. Elisa, Gran duchessa, governatr

ce generale dei dipart. della Toscana.
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e-=rna - -

hanno l'apertura circolare dellºun ventesimo di palmo º ºl M IN I S TR I

oncie e un quarto. , lla Giustizia, i - -- Secondo gli astronº"i iustizia, il conte Regnie

massima del Sole alla Tºrº" " ice, duca di Masi,
semidiametri terrestri, 23,33 "i estere, Champagn

La media è di igi ii" -

La minima è di 22, ſi f"no, Il conte Montali"
Sicchè nel fine di decembre i l º", Pubblico , Il conte

più vicino alla Terra che alla i"º"o - 4 annn - guerra º con e

no, di 3,16pº la Marina, e delle Colonie

–sse- "
- la Polizia, Il conte senatore

IMPERO FRANCI"e eCulti, il conte Bigot de Pr

Gran Dignità delImpº TD U C A T I

ran-Duchessa di
Il Re di Spagna, Grand'Elettore prº Elisa, é
II Re d'Olanda, Contestabile, r. Borghese, duca di Guastalli

r.Carbaceres, duca di Parº
il Re delle due Sicilie, Grand'Ann

la pr, Lebrun, duca di Piacenza

il Duca di Parma, Arcicanº duca di I

; Impero,
Il Duca dl Piacenza, Arcitesorie d'Essling
Il Vicerè d'Italia, Arcicancelliere en marese- Lefevre, duca di

Il Pr. di Neuchâtel, vice contestabilgen lunot, duca d'Abranteº'

Il Pr. di Benevento, Vice grande º Duroc, duca del Friuli

Il Pr. Borghese, º,igatti"ese Pºvº duca d'Aver

diparti al di quà dell" d'Eckmühl.

aresc.soult, duca, di T)almi

duca di CaLa Prsa. Elisa, Gran duchessa,i"
ce generale dei dipart. della maresc. Augerau, -

resc. Mortier » duca di 1

maresc. Massena ,
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Il maresc. Bessières, duca d'Istria

Il maresc. Ney, duca d'Elkingen

Il sen. maresc. Serrurier, duca di Pa

Il maresc. Moncey, duca di Conegliano

Il mar. Victor, duca di Belluni

Il maresc. Savary, duca di Rovigo

Il gen. Marmont, duca di Ragusi i

Il sen. ministro della Polizia gen- Fo

duca d'Otranto.

Il ministro delle Finanze, Gaudin, d

di Gaeta.

Il min. delle relazioni estere, Champag

duca di Cadore.

Il gen. Caulincourt, duca di Vicenza. I

|Il gran giudice, conte Regnier, l
Massa.

---

CASA DEL PRINCIPE BoRGHESE, DUCA

GUASTALLA E DELLA PRINCIPEssA PA

LINA DUCHEssA DI GUASTALLA.

S. Em. il card. Spina, arciv. di Geno

primo elemosiniere -

L'Ab. Marechal, e l'ab. Morino capellani

Casa del Principe.

Ciambellani: M. de Cavour; M. Prova

del Sabione; M. Berton de Sambui; l

Doria de Circè. -

Sig. . . . gran maresciallo di palazzo.

Sig. Della Chiesa de Cinsan, prefetto

palazzo. -

Scudieri: M. de Sonnaz, M. Fausconi
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-

lontaldo; M. de Buadissé.

luca ite Alfieri de Sostigno, maestro di ce

di monie

"," Carlo de la Ville, segret. degli ordini.
ca di Ue

li Belle Casa della Principessa

- di i . de Cavour, dama d'onore.

º i d- de Champagny, dama d'onore, ono

º“ aria

nze, Gº Dame per accompagnare:

Cad- de Barral; Mad. Chambodoin ,

sº d. de Bréhan; Mad. de la Turbie; Mad.

di re Fariglione Novello; Mad de la Trini
ca i Mad. d'Albaret; Mad. de Malhis ;

Rºad de Bernés.

ambellani. M. de Clermont Tonnerre;

lI. de Forbin; M. Fresia d'Oglianico :

paches M. Dal Pozzo de la Cisterne; M. Bruco

'Riscirtsle Sordevolo.

Asnu cudieri: Sigg. de Mont Breton; Annib.

i"; Solar de Villeneuve; Duc Robert

arciv. di ſig. Dupré Saint-Maure, segretario degli
rdini.

-

Iorino il sig. barone Clement, colonnello, inten.

ncipe, f" gen. della casa delle LL. AA. II.

,Mºf sig. ciambellano Provana, incaricato

de Sani del governo de paggi.

i sig. Ab. Marechai, capellano, addetto

di palº alla sorveglianza de'paggi. .
, pre il sig. Ab Ontani, maestro di cappella

delle LL. AA. Il.
-



DIPARTIMENTO DI GENOVA

DIvIsIoNE DEL TERRITORIo

Questo dipartimento è uno dei tre

quali è stata divisa la Liguria, e comp

i de inoltre, una porzione del territo

piemontese di Tortona, e di Pavia (al

i quà del Pò) e gli ex-feudi imperiali,
i E' diviso in cinque Circondari o sot

prefetture, cioè:

i
C - -IRCon C A N T o N 1 Co Pop

DA RJ M UN I Z Io

14; Genova 6, Torriglia,

Staglieno, Recco, Ner

Genova | vi, S. Martino d'Alba- 52 188,13

ro, Rivarolo, Sestri-po

nente, e Voltri. -

- 7 ; Novi , Serravalle ,
Novi Rocchetta, Savignone, 26 62,537

Ronco, Gavi, e Ovada. -

9; Voghera, Sale, Sil

vano, Argine, Broni, -

Stradella, Sorisco, Cas | 79 8o,857

teggio, e Codevilla.

Voghera

6 ; Tortona, Castelnuovo

Scrivia, Volpedo S.

Sebastiano, Cassano spi 63 44,o72

nola e Villalvernia.

Tortona

;., 4; Bobbio, Varzi. Za
Bobbio vati, e die. 37 | 36,552

Totale 4o
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DIPARTIMENTO DI GEN

Divisione Del Trº

Questo dip

quali è stata

de inoltre,

artimento è unº dit

divisa la Liguria, º

una porzione

piemontese

quà del Pò) e gli ex

E' diviso in cinque

prefetture, cioè:

Circondariº

Co.

Circon

MUNI
CANT o N I

DARJ

i Genova 6, Torrigliº,
taglieno, Recº! Ner

vi, S. Martino d'Alba

ro, Rivarolo, Sestri-po

nente, e Voltri

Genova

Novi, Serravalle,

Rocchetta, Savignº,
Ronco, Gavi, e òvada

Voghera, Salº: Sil

vano, Argine, Broni,

Stradella, Sorisco, Caº
teggio, e Codevilla,

7;

Novi

9;

Voghera

6; TortonaVCastelnuovo

Scrivia, Volpedo, sº
Tortona sino, ci spi

, e Villalvernia,

4; Bobbio, Varzi, Za

vatarello, e 0ttonº

– l

hobbio

di Tortona, e di Pri

feudi impi

Funzionari presso il Govº

enatori Sigg. Michel Angelo Cam

luigi Carbonara.

onsiglieri di Stato Luigi Cºrº

eputati al C. L. Sigg. Michele

lberto Azuci, Gio: Dattili i

spina-Carbonara.

--- --- ---

AMMINISTRAZIONE REº

º S. Em. il sig. Cardinale Giusº
"te dell'Impero, memº dell

i l'onore, Arcivescovo di Genova

Rev.mo Sig. Giuseppe Giustin

omico, vicario generale.

AMMINISTRAZIONE MII

sr Aro- MAc e 1 o º º ºººº

generale

8.ma di

Sigg. MoNTCHoISY ,

lone, comandante la º

itare, a Genova:
Moutier, capit. aiutº di cam

funzione di capo dello stato-mºº

1v1S101me

MonAscrez; ge

il dipartimento

lla Spezia.

Maximin, aiut
Chevalier - luogo! emente º

Rocagel, aiutº delle coste º

n. di brigata: º

º il golfo de

di campº."
ld

Totale 4o
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Anselme, quartier-mastro, tesoriere

guarda coste. -

Menici, colonnello direttore d'artiglie

Cournillon, capit. d'artiglieria.

Salvago,i che fa fon

2ione di direttore del genio.

Chiodo, capitano, idem

Leorat, s. inspettore delle reviste, co

zione d'ordinatore.

Bellat, commissario di guerra.

Stato-MAGGIORE DELLA PIAzzA DI GEnovi

Sigg. MoURET, gen. di divisione, co
mandante d'armi.

Pancrazy, capitano aiut. di piazza
Prima classe.

Jalabert, capitano, idem

funzione d'inspettore della 28.ºa divisione:

Vanel commissario di guerra con funi

bi

S

s,

Delgas, luogotenente idem

i Remy, luogotenente dem

--ret

i M A RI N A IMPERIALE

Sort o-C1 R con D A R 1 o o 1 G E nov

Sigg. Fontaine, commissario principal
di marina.

Romieu, commissario principale, cap

del segretariato.

Servizio militare e de movimenti,

º" s capitº di fregata, capo.

ºilor, insegna di vascello au iliarjo.

4
º



- ouo,

-

Parco d'artiglieria,

debert colonello, capo del parco.

marde , capit. in 2”; Bucelli, guard'

artiglieria: -

Genio Marittimo

ucher s. ingegnere di prima classe.

avori Marittimi

agliafichi padre, in capo.

agliafichi figlio, commesso-disegnatore

e invigilatore de lavori.

A M M 1 N 1 sT R Az 1 o N E.

ºpprovigionamenti e cantieri Desaint,

- g! commissario di marina, Causse,

s. guardamagazzeni; De-Negri, Feret.

i fondi e reviste Desaint, si commissario,

Rolandelli, commesso principale

i veri e Ospedali Eriau, s. commissa

rio di marina. -

Morellet, commesso principale.

Inspezione della marina

Marec s. Inspettore di prima classe.

Eiguier, commesso.

Tribunale di marina

Challaye, procuratore-imperiale, presso

la corte criminale, magistrato di sicu

rezza, commissario rapportatore.

yraud, Greffier. -

Servizio di Sanità

Delivet, medico, oſſiciale di Sanità di

prima classe - Calderoni, di terza

classe - De-Negri farmacista.
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O RD IN E GIU DI ZI A R I O

C o RT E D' A PP E L L o D 1 G E N o v

Prima Camera.

Sigg.DALpozzoFerd |Cambiaso Gius.

primo presidente |Ruzza Francesco

Molfino Amb. dec.lCarbone Paolo

Queirolo Angelo Aluigini Silvestro

i3iale Giovanni Staglieno Marcello

Canetari Bart.

Uditori Grillo G. B - Ratti Opizzone

Massucco Pietro.

Seconda Camera

Azuni Dom. Presid. (nomin al C. Leg)

Ferrari Fr. (che fa le veci di presidente)

Boccardo Gius. Novara Michele

Solari Gottardo Spinetta G. B.

Calvi Gius. De Giorgi I. A.

'errando Simone -

Uditori: Barziza Giuseppe - Gandolfo

Gio. Batta.

Giudici d'Appello, presidenti delle Corti

di giustizia criminale

Molini Gio: Fr. Batta Presid. della Corte

di giust. crim. di Genova

Fainardi di quella di Parma,

Albesani di quella di Chiavari -

Vanessa Lorenzo di quella di Savona

Parquet
Sigg. Lagrave Franc. procuratore genera

le Imperiale.
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se

Repetto Luigi Sostituto

Lalande Guglielmo segretario

Suneo Carlo greſſier

3 iustiniani Giac. Commissario greſſier

3orlasca Carlo Idem
-

-- ---

CoRTE DI GIUSTIZIA CRIMINALE SPECIALE.

Sigg. Gian Fr. Batista Molini Presid.

Giudici di toga

sigg. Franc. Giacometti - Gius. Buraggi

º iudici militari Auger, capo squadr.

di giandarmeria

Bonelli, ex-comand. di piazza

Moutier capit. ajut. di campo del gene

rale comand. la Divisione

Mariotti, capo-battaglione

Jalabert, capit. ajut. di piazza.

Procurator-Imp. Em. Mastelloni

Sostituto En. Brunenghi

Cancelliere Luigi Ronco.

-

---

T R 1 B UN AL E D I PR 1 M A Is TAN z A.

Si divide in tre camere , due civili e

uua correzionale. . -

s Sigg. AntolA G; B. , presidente.

Bertuccioni Gius., vice presid.

Risso Ger., vice-presid.
Maghella Orsato Solari Nicol.

; Reggio Ignazio Solari Cesare -

Assereto Mgnazio Steneri Stefano. i



Supplementari; Molino Fil. ; Sber

Dom.; De Martini; Massone, Guascoi

Procurator-imper. Chalaye Aless.

Primo Sostituto : Gil Emmanuele

Secondo sostituto : Gritta Benedetto.

Greffier in capo : Solari Filippo
Coinessi : Garibaldo e N. N.

TR I B UN A L E D I C o M M E R CI o.

Sigg. Gio Quartara, Presidente.

(Ger. Casanova; Ant. Ghigliotti, noi

intervenienti alle sedute. ]

Luigi Moro.

Supplementari,

Sigg. Emilio Vincens.

Giuseppe Oneto.

(Em. Garello; Dom. Celesia, non in

tervenienti. D

Greffier, Marc'Ant. Deferrari.

Interprete giurato, Lavabre.

CoMMIssioNE CENTRALE DI SANITA'.

Sigg. Prefetto del Dipartimento, Presid.

Paolo Costa. Leopoldo Olivieri.

Gio. A. Mongiardini. Nic. Parodi. -

G. B. Filippi.

Piaggio Dom. 1.º Segretario.

Pasquale Silvano, Idem.

Gius. Cavagnaro; Fr. Costa, Sindici.

Cassiere N. Palazzi. - Patenti, G. Zerega,
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Mt MI IN I STRAZIONE CIVILE,

Prefettura di Genova.

Sig. MARc'Antonio BouRoon de Vatry,

irone dell'Impero, membro della legion!

onore, PREFETTo.

Sig. Carlo Lanzola segretario-generale.

S o T T o - P R E F E T T 1.

i Signori -

Di" , Reboul-Berville

Di oghera, Conzani Revignan.
Di Tortona, Carpani Carlo Andrea

Di Bobbio, Montiglio Giuseppe.

Consiglieri di Prefettura.

Sigg. Ettore Figari; Dattili; Bajardo;
De Ferrari, Serra Vincenzo.

Burò della Prefettura.

1.a Divisione. Segretariato particolare

del sig. Prefetto e segretariato generale della

Prefettura.

Sigg. Pietro Fr. Béchon, segretario in

timo del sig. Prefetto, in capo:

Sig. Bianchi, capo-burò del segretar.- gen.
l 2.a Divisione. INTERNo.

Sig. Projean, capo.

3.a Divisione FINANze.

Sig. Angles, capo.

4, Divisione. MILITARE, DEMANIo ecc.

Sig. Henry, capo.
Il |
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COMMISSARIATO GENERALE

D 1 P o L 1 z 1 A.

Sigg. JoLicLERc, Commissario generale

Marcandier, segretario generale.

Copello Giuseppe, primo commesso.

|

l

C oM MIss A R 11 D 1 Po L 1z 1A

de sei quartieri della città.

Maddalena Sigg. Peirano Gius.
Molo Conti Pietro Paolo.

Portoria Bollo G. B.

ré Pratolongo Giuliano,

S. Teodoro. Monteverde Ant.

S. Vincenzo Solignac Bened.

l

MAIRIA D I G E N OVA.

Sig. GIo. CARLo SERRA, Maire.

dggiunti.

Sigg. Luca Solari Federico Spinola

Stef. Passano Gaspare Sauli

| Gius. Prefumo | Vinc. Gropallo.

Segretario in capo N. N. . . .

D.r Ceppi, medico della Mairie

Schiaſlino Nicolò, Ricevitore

Lavori e pubblici stabilimenti

Gazzo Bartolomeo

Gaggini Giacomo, architetto

-Stato Civile Serra Antonio, capo
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- Consiglio MUNICIPALE di Genova

igg. Cambiaso Gaet. De Albertis Gio.Mº.
e D ongo Carlo Pallavicini Domeni

Decamilli Gius. co di Stefano

. Quartara Gio. Cataldi Alessandro

Groppallo Franc. Pareto Luigi.

Ricci G. B. Drago Marcello di

Cattaneo Lanfr. Giacomo

Spinola Vincenzo Spinola Stefano

; Saoli Cristoforo De-Ferrari Andrea

Centurione Lorenzo Cattaneo P. Gius.

IDemari G. B. Adorno Pasquale

Pallavicini Aless. lDoria Fr. di Branc.

di Stefano Cattaneo Pinello q.

Spinola Agostino Gio. Batta.

DiNegro GianCarlo Carrega G. B. q.
Spinola Paolo Fr. Franc. M.

G 1 U D I C 1 D I PA c E

de sei quartieri della città.

- - - Molo.

Sigg. Gerolamo Gil, Giudice.

Supplementari. Ant. Gambaro, Feli
ce Gnecco.

Greffier, Scribanis.

Maddalena.

Sigg. Pellegrini Ang., Giudice.

Supplem. Mich. Daccorsi, Pelle

Greffier, Figari Prospero.

grirº

-
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Portoria.

Sigg. Tom. Gandolini, Giudice

Supplem. Vassallo Bart. ; Bacigalu

Greffier, Finollo Lazaro.

Pré.

Sigg. Nic. Spinola, Giudice.

Greſſier Ansaldo Ignazio.

S. Vincenzo.

Sigg. Arbora Giudice.

Supplem. Galleano; Ferramola.

Greſſier Solari Gio. -

S. Teodoro

Sigg. G. B. Giovo, Giudice.

Greffier, Ruisecco.

S. Em. il Cardinal Arcivescovo.

Sig. Prefetto del Dipartimento.

Il Maire della città. Tamagni G. B.

Carrega G. B. Merigo Giuseppe

Pratolongo G. B. Pareto Bened.

Fieschi Ag. Pallavicini Paol. G.

Cattaneo Nie. Grillol Rivarola Stefano

Demarini Dom. De-la-Rue Ant.

Pescia Filippo Durazzo Ippol.

Garello Emm. Solari Nic.

Molo Gius. Pinelli Agostino.

-

Suppl. Cattaneo Ger., Balbi Cosant.

AMMINISTRAZIONE DEGLI Osp1z, DI GENoval

Supplem. Airoli Ag., Gnecco Franc.
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CAMERA DI COMMERCIO.

sig. Prefetto Presid. Venceslao Piccardo.

sigg. Ant. de la Rue. Felice Gnecco.

E io: Quartara. Dom. Celesia.

DIier. Regny v. Pres. G. Gherardo Bansa.

B ius. Negrotto. Dom. De Albertis.

Sr. B. Casanova. Ger. Casanuova.

Emilio Vincens segr. Filippo Pescia.

Dom. Strafforelli. Alberto Pavese.

G. B. Roletti Capo burò del Segretariato.

Antonio Migone, Polizze.

P o N T 1 E S T RA D E.

M.r RoUssi GNé, Ingegnere in capo del

Dipartimento.

-

AMMINISTRAZIONE DELLE FINANZE.

Contribuzioni dirette.

Sigg. Doré, Direttore

Serval , controleur

Marchesi, Inspettore

Roccatagliata, controleur di 1.a classe.

Assereto idem. di 2.a classe.

Cadastro.

Sigg. Foignet , ingegnere verificatore.

Faldella, Geometra, capo del burò de'

disegnatori.

Geometri di 1.a classe.

Sigg. Chiesa; Petrino; Pellet; Righetti;

Varani; Delucchi.

Periti : Gardella, Nattini e Deprà.



Percezione delle Contribuzio

Sigg. Baratta Giacomo, Ricevitor gener

Baratta Fr. figlio, capo della contabili

Pizzorno Bart. , cassiere.

Contabilità della cassa di riserva,

Isetto Luigi.

Percettori nella Città.

Sigg. Assereto Giuseppe.

Bianchi Giuseppe.

Ne' circondari e cantoni principali de

dipartimento, vi sono altri ricevitori e pe

cettori particolari.

B U R è D E L PAGAT o R E GE N E RAL

Sigg. GRILLET, pagator generale del di

partimento, e pagatore della Marina

del Porto di Genova.

Dubois, Cassiere

Drago, commesso.

D O GAN E IM PER I A L I

Sigg. BRACK , Carlo, Direttore, e conso

le generale di Lucca e Piombino.

Dobsen, inspettore divisionario

Rigaud, idem, resid. a Savona

Blutil idem alla Spezia

Boileaud, inspettore sedentario

Sotto-inspettori, e controlori alle visite

., : - , - a Genova -

Roissard a Savona



93
- -

Ricevitori principali
sigg. Repetto a Genova i Bouvaleau a Chiavari

fioccarey a Savona Fucue a Levanto

“Tersor a Recco Lustringer alla Spezia

Vi sono de'controleurs di brigata: a Ge

nova (M. Mercande), a Spotorno, a Va

azze, a Nervi, a Rapallo, a Levanto e

alla Spezia.

L'amministrazione abbraccia 13omiglia

sirca di littorale da Finale fino alla Magra.

Una seconda linea è stabilita pel transito a

Novi; è composta di 3 inspezioni di 54 burò

con 179 impiegati, 7 controlli formanti 1o8

brigate, e 997 preposés compresi i capi,

che formano in tutti 1176 uomini.

D IR IT TI RI UN I TI

ANDoLF1 G. B; Direttore - Ricevitore

generale -Petite, 1”. commesso.

AUveUR inspettore-controleur-principale

preposto all'octroi.

Brer, primo commesso.

Dodero, inspettore al servizio

Giroud, Ricevitore principale.

Controlori : Villars, Peuchaud, Boyer,

Forzani.

Ricevitori particolari, Dania; Celesia.

Controleur della garanzia: Malortingue.

Vi sono poi del ricevitori in 19 aſtri prin

cipali cantoni del Dipartimento.

Il li
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R E G IS TR O E DEMA NI O.

Sigg. ToMAT1 LoR. Direttore.

Bagnasco, Inspettore per i circondari di

Genova e Novi. |

Dupasquir, altro Inspettore per li ºssi
tri circondari residente a Voghera.

Ducerney, il li , Bayle; Verificatori.

Albani, guarda-magazzeno.

Ricevitori.

Scassi Nic., Atti notariali.

Felines, Atti giudiziarii.

Billon, Conservatore delle ippot, demanii.

Dentone, Bollo.

N. B. Nei principali cantoni degli altri

circondari vi sono pure del ricevitori e

altri impiegati di quest'Amministrazione,

A C QU E e F O RESTE.

Sigg. Sauli Cristofaro, Inspettore

Delucchi Ang., Misuratore per le foreste

REGIA DE' SALI E TABACCHI.

CHoMEL Augusto, Direttore.

Giac. de Amicis, 1.” Commesso.

Altri commessi : Botto Dom ; Pedemon

º ; Scotti; Tarchioni, sopranumerario.

Aut. Mongiardini, controleur.

ºertucelli; Garibaldi idem. I
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e DEMANIº

Direttore

circoniº
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REGISTR0

Sigg. ToMai LoR.

Binasco, Iºpº per i

Genova e Novi -Dupasquiro altro Inspettº " litri

ti circondati residente º Voi

Ducerney, Pelletier, Bayle; Veritº

Albani, guardemagº

Ricevitori,

Nic., Atti notariali,

Atti giudiziari
delle ippo"

Scassi

Felines,

pillon, Conservatº

bentone, Bolº:

N. B. Neiprincipali
ircondariº ul'8 . --

liri impiegati di"Anniº

denº

a-

ACQUE º FORESTE

Cristofaro, Inspº,
igg. Sauli33 Misuratore Pºlei

ijelucchi Angº

-

REGIA DE' SALIE TABACC"

Direttore,

iomel Augusº' o ſº

1.º Commessº
ac. de Amicis,iri commessi i Botto Domi emº

; Scotti; Tarchioni, soprannº

controleur,
It. Mongiardini, -

rtucelli; Giribaldi idem.

Manifatti -nifattura de tabacchi

gi di Ponente.

iuseppe Riouffe, Di" iroteur. irettore ;

aerl -laviº idem; Brassetti Ag I

Vi sono in- - oltre 5 ricevitori i

N", inspettori"
aè" Recco ecc. I

Regìa. ri, che dipendono tutti

-----3-P U B B L -e-

I CA ISTRUZ

Professori dell' Accademia
di Genova. -

S C U o LA D 1 D R I T

G. B. Molini, Elementi di dritto

e delle genti.

Dritto Romano e

col Francese.

Cos. C -- LAV -9. Luc si , Legislazione e proc

- al -olARI, Legislazione e Prº

Amb. LAB ERI,

Nicolòolò SolARI, Supplementariº

S c U o L A o 1 M E D I C

G.B. P« II. E aAT -icolò orosco, Anatomia, Fisiolºg

N OlivARI, Clinica interna:

–

a



Onofrio Scassi, Instituzioni mediche, Igiene Pº

- blica e privata.

Domen. ViviAN1, Botanica e Storia naturale.

A. MoNGIARDINI , Materia medica e Chimica Fa

maceutica.

Gius. GUIDETT1, Clinica esterna

Pietro Bonomi, Instituzioni Chirurgiche

Tom. BERTAMtno, Operazioni, legature, parti.

Gius. Moson, Farmacia o Chimica-Farmacei

Ben. Moron,

LANdò, Figlio, , Supplementari.

G. B. LEvERoN1, -

S c U o L E D 1 S c1 e Nz E F 1 s 1 c HE

E MAT E MAT 1 c H E.

Luigi Serra, Matematiche elementari.

Amb. Moltedo Matematiche trascendentali.

Ant. PAGANo, Fisica generale e sperimentale

Luigi FERRARI, Chimica generale.

r Badano º Nautica, o Idrografia.

ScUoLA DI LINGUE F LETTERATURA.
- -

P. SolARI, Lingua, Storia e Letterat. grec

Faust. GAGLIUFF1, Lingua, Storia e Letterat, latin

Saetano MARRE', Lingua, Storia e Letter.frances

Antonio Bocci, Professore onorario di lingua

letteratura italiana.

- - - -

Paolo Sconnio, Filosofia morala e Logica.

Filippo Garra, Bibliotecario dell' Universita.
- - -

---
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A C CA D E MIA
- - r -

e di Pittura, Scultura, Architettura, e

Ornato, eretta in Genova l'anno 1781.

Accademici d'onore che concorrono al mante

timento dell'Accademia, dal numero dei quali

vengono annualmente estratti il Principe ed i mem

ri della Deputazione, che ne hanno la direzione.

5. A. S. Monsignor Lebrun arcitesoriere dell'

mpero ; S. Em.za. Giuseppe Spina arcivesc, , M.

Montchoisy, gen. della 28.ma div. mil., Michel

Angelo Cambiaso senatore ; Agostino Pareto, Ago

stino Maglione, Vinc. Spinola, Franc. Amati;

Ant. De-la-rue, Emm. Balbi, Marco Lomellini -

Ant. Brignole-Sale, Marcello Durazzo d'Ippolito -

Ant. Pallavicini; Ant. Marana, Principe , Nic.

Remedi; Gaet. Cambiaso ; Amb. Doria e Marcel

lo Durazzo di Gius.

Accademici di merito in pittura.

Santino Tagliafico. Franc. Beno.

Franc. Scotto. Nic. Remedi.

Opizio Amos Santini. Anna Bovieri Boggiana

Mich. Ceruti. TeresaValentiDurazzo

Gins- Paganelli. MarinaGiovannaSerra

Luigi Gismondi. D'Oria.

Gius. Bacigalupo. Antonietta Costa.

Angela Serra-Durazzo.

- Scultura.

Sebast. Mantero, Bernardo Mantero Direttori,

Franc Ravaschio, Nic. Traverso, Bart Carrea,

Ang. Oliveri, Cav. Ant. Canova.

Architettura , e Ornato.

Andrea Tagliafico direttore , Giac. Gazzini,

Giac. Pellegrini, Carto Barabbino direttore, Ant.

Gualtieri, Gaetano Cantone, Colon. Menici, co

lon. Brusco, Ippolito Cremona.

Nic. Albani razionale, Nic. Traverso conser

l vatore, Carlo Luigi De-Ferrari segretario
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TRIBUNALI CIVILI, E MAIRES

DE' CAP I L UoGHI DE'CIRCoNDARE.

NO VI

Maire, sig. Ermenegildo Guasconi

Tribunale civile di Novi.

Sigg. Marchelli Fr. Presidente.

Carlini Gius. = Castellini Dom.

Supplementari.

Andreani Gius; Ramponi Carlo.

Procur. Imperiale d'Alessandri Ippolito

Greffier, Ricci Franc. Maria.

VO G, H E RA.

Maire Sig. Franc. M. Gallini.

Tribunale civile.

Sigg. Cattucci Ant. Presidente

Merati Tommaso - Giorni G. B.

Supplementari.

Balladore Didier – Gallini Fr. M.

Procur. Imp. Chiarles Vincenzo.

Greffier, Pacquet Franc.
TORT O N A.

Maire Sig. Carlo-Ubaldo Tedeschi.

Tribunale civile di Tortona.

Sigg. Busseti Presidente.

Massa = Ceruti giudici.

Sapptementari.

Signorio = Tedeschi.

Proe: Imperiale Figini.

Greffier Tosonotti.
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- B O B BIO.

Maire Sig. Gius. Ballerini.

Tribunale civile di Bobbio.F

sigg. Grattarola Nic. Presidente.

Nic. = Callegari Gio. giudici.

Supplementari.

Della Cella G. B. = Taffirelli Leonardo.

Procur. Imperiale Luxardi.

Greffier, Pezzi Giacinto.

oluzione del Quesito. V. pag.

Fattori 1 – Sovraintendenti 4 – So

rastanti 15 - Zappatori 98o -
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DA GrNova, piazza dell'

Annunziata fino

A Sestri, alla migl. passi

Chiesa nuova (*) 5 75o

Pegli 7 55o

Voltri Io 41o

i Arenzano, alla

posta 14 5ro

Cocoleto 17 61o

Varazze, alla .

piazza 22 51o

Celle, al ponte 24 bro

Albissola super. 27 11o

Albissola marina 27 81o

l Savona 5o 41o

| Vado 33 81 o

Spotorno 36 11o

Voze di Noli 59 51o

Finale 46 21o

Borzi 47 83o

Pietra 49 91o

A S. Martino migl. passi
d'Albaro 1 8oo

Quarto 5 29o

Castagna 4 1oo

Quinto 5 12o

Nervi 6 6oo

Bogliasco 8 15o

Sori Io 4oo

Recco II 79o

S. Michele di Rua

Rapallo

Zoagli

Chiavari 25 ooo

Lavagna 27 42o

(

Loano miglia 51

Borghetto 55

Ceriale i;

Albenga 5

Alassio 63

Laigueglia 63

Colla di Michele in

valie d'Andora 67

Cervo 71

Diano 53

Oneglia - 76

Portomaorizio 58
S. Lorenzo 8 I

S. Stefano 84

Riva 85

Arma 86

S. Remo 9r

Bordighera 97

Ventimiglia Io I

Confini di Men

tone ro7

Cavi miglia 23

Sestri 5o

Casarza 33

Bracco 37

Matalana 42

Carrodano super. 45

Carrodano infer. "

4Poggiasca

Borghetto 5o

Padivarma 53

Riccò 56

Spezia 62

Arcola 67

Sarzana 71

) Mille passi geometrici fanno

miglio italiano di 75 a gr

DisTANzE DA GENovA fino a Mente

ne, e a Sarzana misurate dal sig. Giac

Brusco, colonnello del Genio.

85

a

--

2

a

!º
º

;

ſ-

;
-

a:

Da Genova, cominciando dalla Porta dell'Arco ſi,

6c

33

44

21

5o

31

81

Io

Io

55,

95

8oc

5o

ll Il

ado; e ogni pass
- di - -- e an a ra-l-v, ------
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DISTANZE DA GENOV

A io a li
li

i

-

-- : io, ilne, e a Sarzanº misuratº dal 3 R. ABrusco, colonnello del Geniº , l Della G G U A G L I

p, Grsova, pianº dell'IL0alº miglia " moneta di Genova co

Annunziata finº Borghettº º di Francia,A Sestri, allº migl. passi" ; d m

Chiesa nuºva(*); ºi benga i enari -Pegli ): "" li i I l cº"" soldi |

Voltri 16 41o|Laigº º ºi Arenzano, allº 4 ". 2 O , 7 1 6- osta 14 5ro valie d'Andora 3 O o 17

Cocoleto i; 6ro" º 4 t 1 18

varazze, allº Diano, º o , 4 19

piazza 23 3ro Oneglia . 3 i 5 o, 7
Celle, al ponte 24 bro imaoriº , 6 2 2o
" 27 tuo S. Lorenzº i º i Lire fran.

Aisola marina : 8io|S. Stefano i 7 2 , 4 I O

l Savona 3, 4ro|Rivº i 8 2 , 8
|vado 55 8io Arma i 9 3 2 1Spotornº i no|S " ºl io º i 3 2

Voze di Noli 59 51o Bordighe" i 3 , 5 4 3
Finale 46 io Ventimi lia 10i º I I 3 , 8 5

Borzi 47 88o confini di Mºn I 2 4 4

Pietra i grº. " º il Soldi , 2 6 5

Da Genova, cominciandº alla PortadeiAi I 4 º 7 5

A S. Martinº migl pº Cavi. migli : 2 , 2 8 '6

d'Albaro : goo|Sestri i 8 , 3 9Quartº 3 ago Casarº i 3 12 , 5 l 7liagna 4 100 Bracco i 4 16 - o 8

ouinto º io Matalº º i 5 º e 2o 16

Nervi 6 6oo inosº" 2o , 8 3o 25

Bogliasco 8 15o Carrodanº ierº iº 6 25 , o 4 33
Sori 1o 4oo Poggiascº . i ri 29 o

Recco II 790 Borghettº i 8 3 , 2 5o 41

ichele di Ruº padivarma 3 , 4 6o | 5o

Rapallo Ricco º º 9 37 , 5

- Spe a º 7o | 68

Zoagli pezia 61 i Io 41Chiavari a5 o00 Arcola º º I I , 7 8o | 66

Lavagnº 27 42o Sarzana. . º 45 , 8 9o | 75

* ) Mille passi geometriº fam º I 2 5o, o 1oo | 83

niglio italianº di 75 a grado; e ogni º 54 , 2 iooo l833

o è di sei palmi genovesi: - 4 | 58, 4 |1oooo 833

Il 15 62, 5 l

–



Della moneta di Francia, con quella

R A G G U A G L I O

di Genova,

lire
-

s
cent, sold.

º

lire ls

d.

9

7

6

5

4

3

-2

0

9

8

6

4

-

o

8

6

4

d

7

franch.

1 OOooo

96

lo8

12o

12oo

12Ooo

12oooo

4

8

l

16

o

4

- 8

--

-6



-
-

–

TavoLA di quanto si può spendere per gior

no, in proporzione del redito annuo.

l. s. d.

5 lir. all'anno danno per giorno: o o 3

- - - - - - o I 6

- - - - - O 1 1

- - - - - O 1 6

- - - - - e 2 2

- - - - - O - 8

- - - - - O 3 3

- - - - - o 3 9

- - - - - o 4 3

- - - - - o 4 9

- - - - - O 5 5

- - - e - o 8 l

- - - - - O Io 1 1

- - - - - O 15. 5

- - - - - 1 a - 1

- - - - - l 7 4

- - - - - 1 12 7

- - - - - i 18 4

• - - - - 2 3 1 o

- - - - - 2 9 3

1 ooo » - « - - - 2 14 9

2ooo , - • , - - 5 9 7

3ooo - - - - e - 8 4 4

4ooo . - - - 1o 19 2

5ooo . - - • - 13 13 1 i

1 oooo , - - • - 27 7 i 1

2oooo , - - - - 54 15 1 o

3 oooo . - - - • 82 3 9

4oooo - - - - e - io9 1 I 7

5oooo - - - - - a 36 19 8



All'età d'anni

o

l

5

1 o

15

2o

25

3o

35

4o

45

5o

55

6o

65

7o

75

8o

85

yo

T A V O L A

Restano anni

28

36

43

4o

37

34

31

28

25

22

2o

17

14

1

i

Della durata media della vita in

ogni età, o della speranza che si

ha di vivere.

Mesi

l

|l
-

l

l
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l Variazioni dell'Ave Maria della sera. |
MES l. GIoRNI ORE - Aar

Gennajo. 5

19 5 -

Febbrajo. -. 5 2.

1- 5 3

24 6

Marzo... 4 6 l

15 6 -

26 6 3

Aprile. . . 4 7

i 4 7 1

24 7 -.

Maggio - 5 7 3

16 8

31 8 -

Giugno. - 21 8 l

Luglio - 2o 8

Agosto - . 4 7 3

15 7 2.

29 7 1

Settembre 4 7

1- 6 3

2o 6 -2

Ottobre. . 4 6 1

14 6

24 5 3

Novembre 4 5 -

14 5 l

24 5

Decembre 5
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UFFIZIO GENERALE DELLE POST

Inspettore delle Poste per le Lette

nella 23.mº Divisione, Sig. Vi LLaenz ai

Burò di Genova

sig. Marcello Ceauti, Direttore.
sigg. Valentin, e Manuel, Controle

Uffizio della distribuzione

sig. Gaetano Compiano, capo

Sigg. Pietro Denegri - Bart- Peragall

- Gaetano Reta, commessº -

Uffizio della Cassa e spediz. del numerº

Sig. Bened. Ribiés , capo.

sig. Giac. Vaccheri, e Gius. Piaggio, Com.
Uffizio d'affrancazione e lettere racco

comandate (chargées)

Sig. Gaet. Marassi, Capo,

Gius. Ribiés commesso

Uffizio di Spedizione.

Sigg. Gius. Boccalandro, Capo. = An

Erede, Tassatore. = Fil. Piaggio. Co

Arrivo e partenza del Corrieri.

Il corriere di Parigi

ARR 1va tutti i giorni colle lettere d

lAlessandria, Novi , Torino, Chamberi

Lione, Parigi e il nord della Francia

olanda, Prussia, Svezia, Danimarca,In- N, B

ghilterra, e Svizzera. º- - - - - - - po l

PARTE tutti i giorni a ore 6 di sera per le esi
gli stessi luoghi.

--- - - fa
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Corriere per il Regno d'Italia

ARRrva al Lunedì, Mercoledì, e Vener

lì =Regno d'Italia Stato veneziano, Ti

rolo, Carniola, Istria, Dalmazia, Svizze

ra, Allemagna, isole e scali del Levante.

PARTE al Lunedì, Mercoledì, e Sabato

alle ore 6 di sera. -

Corriere di Nizza

ARR 1vA al Lunedì, Mercoledì e Sabato.

Riviera di ponente, dipartim. meridionali

della Francia.

PARTE al Lunedì, Mercoledì e Venerdì

alla sera a detta ora.

Corriere di Toscana

PARTE ogni giorno colle lettere di Tos

cana,Roma, Stato pontificio, Napoli, isole

lell' Elba e Corsica, Lucca, Piombino,

Pietra Santa, e Riviera del Levante a ore 6.

E ne ARRIvA uno ogni giorno colle lettere

degli stessi luoghi. -

N, B. Le lettere messe nel cassettino

lopo le ore 5 pomerid. non partono più

2he col Corriere succedente.

Le ore sono fisse e a tutto rigore.
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IN D IcE DELLE MATEºlº

sa---

Principali articoli del Calendario pag 3

Feste di precetto; Cronologia uni
versale co

Calendario, dalla pag. 6 alla cc 29

PoEs1E. Scherzo poetico « º

Traduzione di Catullo « 38

Poesie in lingua genovese, º « 39

Regolamenti de Licei « 46

AsTRoNoMIA « 54

FIsICA: Tavola delle temperature º 57

Quesito - « 59

Quadro comparativo delle forze
delle principali Potenze. cc 60

NAsCITA DE' SovrANI « 62

Calcoli curiosi e interessanti - º 73

Di cºrranº per l'Impero Francese º

Duchi dell' Impero - CC

Casa del Principe Governator-genº 7

DIPARTIMENTo di Genova: sua di

visione , e popolazione. « 80
AMMINISTRAZIoNe Religiosa « 8i

Militare - idem

Della Marina « 82

ORDINE GIUDIzIARIo « 84

AMMINISTRAZIone Civile . “ º

Prefettura , Consiglieri ecc. idem

Amministrazioni di finanze, e ci 9'

Tavola delle distanze da Genova a º

Arrivo e partenza del Corrieri « º
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